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SCHIZZI MORALI 
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' Il slcstrio.dsfla, parola. 
QraniigUa olie infesta la aooieià è la 

maldicHtijsu. Verme, dia appesta colla 
att'i lingua, oanfi ldrof|)bo enti avvalena 
col aqo. morau, piattola .chs di oaaoaslo 
ti B'avviiipchia alla cuts e puiizecoiiia 
^ [' ùufflu ^ciatrofo cbu) di nullità Te­
stilo, 1̂ pasce d'Invidia,, di fiele si ab-
!)ever,ii.e usi.sudiciume di baasie accuse 
si avvolge. È i a nulliiÀ die lo punge, 
l'invidia che lo rude. F;ibbi'icatnr di 
parale appestata, è più'aisat, ' i!he In 
valóre, lii'imliàntTioaudaCe. Iners, im­
bellii, mgue pericuU, neque laboris ' pa-
tims, lingua, guam manu pi\miptior, 
Nalliistiu aveu r»gion«. 

lligsiilo e il lavoro aubllibano la creta' 
umana ; la aiiilìtà orgogliosa' 1̂  Inaùdlc'ia. 
Fuggiamo i bruti in 'forma d'uomo o 

L'orror da' ciechi cho ,tì fanno duci. 

Parere e non essere è come filare e 
non tessere. Di quoati non ci punga 
pe,asiera: la mosca pungendo la tarta» 
rtiga .si rompe il becco, dice il proverbio, 

li'i miildicenza è raffigurata in lina 
donna, vecchia, magra,.slombata, d'or­
ribile .appetto, che tenta ascondere il 
capo sotto ,uo velo^ tiene in. una mano 
la fac(9.', della.discordia e nell'altra una 
vipera ;' porta un laànto tutto dì pelle 
drr ìoaio, i guarnito di' iiunt'e'di ferro. 
Cosi la mitologia pAf^'aa' la'psnnelleg'i 
giava, 

Il sicario della parola spanda bava-
sa chi dorme o gli lancia freccia avvè-' 
lanata per l'ombra. ISgli cerca in ag­
guato co' pungenti frizzi, coi éaroasmi, 
«oHei ineinurizioai,' «olte-ratiòanaa mor­
daci, con basso calunnie e con artifi­
ciosa parola di lacerar ' l 'al trui riputa-

'zioiie. Diffida, o lettore, di costui... Egli 
è Idrofjbo! 

Bppur tu ti consnmi'nella livida spuma 
dell' invidia, o. maldicente incancrenito ; 
ma sbuiTa, calcitra, mordi pure, runzino 
p iaga to :— tu non f.i paui'ii a chi sotto 
r usbergo di senlirst puro, ha l'anima che 
tu non hai, invulnerabile. T'ubbeverji 
pur d'itrijediijale livore, Rlje p..q/.rhai 
d'o.n^e, percjiè nelle t'iie véii^'uoq spocre. 
sangue m-a siero. 

Riiigijia,, .b£|tolo rabbioso; -^ il di-
sgustuviil'e.tuò pigna non salo ili -ci^lo, 
m'a 'si disperde nell'onda njla^jnatìc'a di 
ventò óbo'.ti soffia attorno a cliè .f'aggela 
ì m'uhch'eyoli spirlj... -. 

Aliaròt|^ Il I^tizzareuq ch^ps'e daJla 
croce da bere,'gridando': SiiwtV^itfol 
i Giudei lo abbeveraruno di 'àele'eii'a-
celo : — tu devi es-ser.;tato uno ài quelli 
che lo in^ultardn'con ' atroce sevizie.,.. 

Là' tùà'fdcci^.appalesa ';! vituperevole 
istinto: la tetraggi'ifé 'si piugè' sulle 
tue'góte: 'dairoeijlno convulsivo iijhi^za 
il volane;,,,coma' dalla bocca'il' fiele 1' il 

Si vende all'KdicoIa a alla cartoleria Bardasco 

tuo sguardo, cnpo ebmé quiiUn di' Giuda 
6 sospeltodo al par di qui^lln d>-t ladro, 
ti tradisca.; la steisa erticol'izionii della 
parola, per quanto sfiirzhmodul-arla, ri­
vela la maligniti dell'animo; e in qun.l 
ghigno forzato,con cui cerchi nescbnderln,' 
a'nssi'rva il Ininpo dell'interna procellli ; 
lampo cha sprlztacainiàtra'Mude' sull'in-
fernd:«h^ t'agita l'anima é-snlla fogna 
in cui s'Annega la tua- niente, pronostt-^ 
oando ra»lcAoio.,^B<nie;]{tr».tu forbotti 
eiiilcamonta a tergo o codardamente 
aduli di fronte, la . lente del filosofo- ti 
sqi ipre . - , • . • 

Mira il brigante alla.micchia o l'as-
eas.s|no agguatato ,$ulla via : — assi ar-
risoliiau la vita pi>r la tua borsa;, —; 
essi snn fernoi maitvUori ohe giononn 
p^r poco danaro la v i t i ; giacche ss tu 
provi, audacia e,hai'.fi'rro in pugno, li 
uccidi ; ma il-,slcario d"lla parola arri­
schia nulla-, s'appiatta, si cala nell'ombra 
dell'anonim?, non t'nfTronta, non ti si 
fa ,vedere, ma, codardamente infime, 
mina colla dinamite d^esplo.tivo parole 
la tua fama, la tua vita morale, quanto 
hai di più sacro- e caro,, stanza ohe .tn 
conosca.-chi t'abb|i apprestata la mina, 
chi abbia dato fuoco alla miccia..., 
. Ques'i^nnminioso sicario d'invidia è 
peggìor del brigante e dell'assassino) 
qUGsI-.i arrischiano almeno lor vita, quegli 
non ,pericola nulla; —^'perchè il .sicariq 
niqir8Ì«.,ti colpisce a, tergo, a col)'att.pn-) 
tatn fra le tenebre Vi spinge.spesso sul-
I orifizio del suicidio...., 

Va, schifoso rettile mornlel Sodoma 
e Qomqrra possonq, pareggiar tue im? 
prese 1... Dalla tua lingua ineaacrealtn, 
qel m'ala spruzza fetido marciume,-come 
nè|ratroflf,zata coscienza, albergano la 
ssolopead;'a, la.piattola, e lo acnrpione, 
deformi esseri . nella ,.v,ita; bruta, copi^ 
nella tua cera . infaonata si-legge la 
prossima parentela, con Giuda, come 
dalla bircia pupilla vibra .lo sguardo 
del berroviere!.... 

Birboneggia pure co'-tuo'.biscazzi da 
trivio.. A botolo che ringhia ,>val la 
canna e null'àltro. La braga di sotto­
mano e la lEirtù'-iriedlta'dél óialtrone 
oSie inftii.^«chia bubbòl* e..|6pìirge' li'elma 
colle mani inzaccherate trovano asilo 
ne" bassi fondi aociàli,, non fra gli uo­
mini gentili che épreigian chi di ber-
tt'.^giaré i buoni ha Toz!!o,'<ìhi di bdciai;^ 
ha-malcostumel ohi di caluniiiasi pascè 
e di 'Aéle s'abbevera.... 

Mi fai ribrezzo I..1 mi desti nausea 1... 
'^.'Visin^ra; 

194 ^iun^'^us^: 

AVVENTURE DI CAPPA E DI SPADA ' 
(Versione libera^ dal ^ontea» di A^oréma)^ 
C' erano .delie persone nell'or,.itqri,a. 

tifila a,igijora prino^ipesiia,. molte, persona, 
quautu,rjq,ue .fo.saa ai;i,?()r^ iptir leiqpa. -TT 
Cera lut^Utu una . bella fanciulla ..che 
dormiva diàtissit sovra lìn iian'a'pè.'ll suo 
volto dai, bei"U(\6aiuenti rimaneva un 
poco iielFombra; ma il raggiòdi soie 
actieri'.a'va cUllè mààs'e''doi''sii'oi' capélli 
br.nni. in piedi .xrejuo al.pi,st%y^ la 
prima cara^ri'sra dèlia, prinop^aja,.la 
buqu,a Mriddalena Giraud, colle ,'mani 
giii'^i^ lì in lacr'inie agli fiifqbì. 

'Uliddileiia Ciirciuii .st^ 'ponfesaando 
alia àigftora di ijonzag'a. ché'l'avvijrii-
raento lairacolos'ó t.r,ovatp' î el ,lilirp ^i 
preci, 't(lia pagina (le,l , 4ili,ŝ ê ere, l'av,-
vertitifeniQ pha ,dioèva: ,Vou|i,p'.a ^ifenj-
dqr,e. Vestirà" figlia, ,e clie r.ióordava, dnpó 
veni' anii), la' d|yisa dei telici convegni 
e del g!0»,ani «inori, la divisa,'di 'N^ 
vars.; ,Ci sono,'«i;a statp ooHobjtt'p. lA da 
Maddaloiia' stesisa, d'accordo coi gòbbo. 
La prinoipeasa- l'k^Sia abbfa'iiotàta'; ' 

'-Maddateina era-felice come sé fosse 
stato rilrovaio'ìl suo proprio flglib: 

La pruUippaia sedeva all'altra astra-
iaìli-dalla'atani^a. Due donne e uu^gio-
van etto la oi'i'aóuda'Vano; ' ' ' 

DISCORS.O 
d e l p ir« • l<l o n t o T c e e l i l a 

il) morte dej.Rp'et^jGipy^finj.prpfj 

.Se,yprp è che le dimissioni, da ,p̂ êj 
sideiité dei Senato, presentate dfil yor 
nerapda patrìoia '.Sebastiano Tecchio, 
trovino una spiegazione nella necrologia 

dal sullodiito prcsidi'ivle luteasutp. pel 
Senatóre frati da Trento ; ecco la ne­
crologia, secondo il testo Ufficiale ; 

« Presidènte. 
Ed-SODO un «IVro insigno 

Proda alla fc ŝa I.... 
C.9(i queHe dolsiiil note Giovanni 

Prati cominciava la sua stupenda c-m-
7.;na in morta di Ginvauni Berchet, il 
2^, dicembre 1851. E. queste doicnii 
note, 0 signori, io ripeto, dappoiché 
nella sera dei 9 corr. Giovanni Prati 
ha dato l'ultimo suo respiro. 

Era n^.tp di nobil? e agiata famiglia 
il 27 gennaio. 1815 in Daslndo, piccolo 
villHg(;lo dflla valle del Sarca, nei Tren­
tino. Fu mandato per gli atudi ginna­
siali a Trento; e li termiti^ a 16 anni. 
Potrei accennarvi che in quelle scuole 
ogni anno guadagnò il primo premio. 
Ma più mi preme notare che que' Padri 
maesiri, accorgendosi come rapidamente 
ei salisse in bella fima di scrittore ro­
busto, eleg.mte e fecondo; si fonerò sol­
leciti a raccogliere in uno splendido 
Ubvo i oorapoaimanU oha il ilisoapolo 
aveva dettati nella lìngua italiana e 
nella latina; e altresì ini preme avver­
tire che sin di allora gli erano' state, 
e furono sempre dappoi, caramente di­
lette sopra d'og'ni altra le'opere di l'Iu-
taroo, di Virgilio, .di Dai.te. 

Fornito il corso ginnasiale, se ne 
aìid$, così volendo-il genitore, all 'Uni ' 
versila di Padova^per gli studi del'Di­
rit to; 0 ottenne la laurea in civile e 
in canonico ; ma; poco o niente piac^n-
dògti^l'arri'ngp forense, è riiìnisto sem­
pre tédi'le a' Suoi primi amori, le poe­
tiche' fantasie. 

Menarono gnlndò rumore nel 41 i 
suoi Cinque Canti, dal titola Bdmene-
purdo, oh» raocontauo, -secondo slret-
tissima verità, un caso di ardente amore 
e di violato talamo, succeduto in Ve­
nezia (se mal non ricordo) nel 39. 

Afferma il Prati medesimo che, in­
nanzi di mandare quei Canti pel torchi, 
a'vea chiesto ed avuto il parere ed il 
placito del' Manzoni, del Torti e del 
6'ro'ssi, 1 quali. perciò funiuo .da lui 
chiamati i patirmi della Ednienegarda. 

È risaputo che Cesare Correnti, non 
appella finito di leggere i Cinque Canti, 
imbatten^osi iiì Carla Teuca, uscì lie-
tameóte, nella magnifica esclamazione: 
h'abmus po'ntiflcem, E bebbene il Tenca 
a quella esclamazione.non abbia, voluto 
acconciarsi, C'̂ rio 6 che dagli 'occhi' e 
dai cuori-dri jiiù graii numero iSei cnil-i 
italiani, speoie del giovani, .i versi della 
Èimcnegarda cavarono,pietoso lagrima 
e cocenti nospiri. 

Attnpvacara uno per uno i lavori poe-
ticìiidel-Prati, che vennero - iippresso, 
sarebbe cosa lunghissima, e per.nvven-, 
turas(iver,chia; cqnci033ÌBohè,noco meno 
ohe tutti,:si,ye^gaiui pubblicati-nei cin­
que..volumi dati fuori dalia Gasa edi­
trice'Guigoni di Milano, l'anno-1876. -

Meglio importa di vMatosntarB ohe 
In quei lavori il genio di Giovanni 
Prati ai manifes'a nrdentissiino di palilo 
afTetto, e altamente diavolo ai Reali di 
."favola, pel- senno o pel braccio dt-i quali 
ferinamente vaticinava che l'Italia sa* 
rebbe-por giungere a liburti, indìpen-
dnnza, unjtil, - ' 
- A chi mai ò-caduta dalla memdria 
l'ode nobilissima-da lui-tessuta nella 
morte di Carlo Alberto? 

. Io per me non mi perito di asserire 
eh» a dipingere gli ultimi aneliti del 
H», credonte in Dio e neìlaPatria, nes­
suna strofa polea'valere meglio che 
questa: 

Muore fissando, immohilo 
Dal fiazaren la cròco : . . ' , 
E nel liirtrir qudst'nltiitid 
Porsii'' iflelfilbir voce' •• 

-Mormora II Be : < Parlatemi - ' 
Delia mia Italia aucor I >' 

.Non voglio tacere (jh»,'a cagipn (iella 
fede posta dal Prati nella Gasa Sab^iùiia, 
gli fu apposta più.voite la.taccia di cor­
tigiano, 0, 'córa'e'altri tiitÌ6va;'«'TOfti\o-
strello di Corte »', Ma òggi'inai' nessuno' 
tra i testimoni'dèiia'nostra'è'piipé'ii, nes­
suno oserebbe neg'are che Prati è' stato 
propriamente il'profeta da II*'italica ' re-
deiizibno. 

À,Mdlie il 'suo stile fu raeaso a bórsa-
al lòdi censiire;'di contumelie. " ' 
• E ' qui baata fisponddre che quello' 

stile'gli ha cuittiyato la stima'a le laudi 
di Giuseppe Giusti, di'Giuseppe Monta­
nelli, di Lliìgi' Càrrer, e, a non parlare 
degli 'altrettali, di quei preziosisslmtf 
oratore e poeta che fu Giuseppe Bai--
bieri. ' ' • ' ' 

Tuttavia al coro di tanti illustri.non 
chinarono il capo ! 'mediocri ed'i bò­
toli, ohe odiavano il Prati abl perciib 
questi a quando à quà'iido' li 'aveà Hii-
luzzati con olimpico sdegno. Ond'egli 
ebb^'ricorso a uno spediente argotissimo. 
Scritte, sotto il noma di Auto Rufo, al­
quanto 'poesie di "sapore oraziano, le 
diede a un giornalista di .Torino, che 
sotto quel nome le ha divulgale. Ed 
ecco Siibitamente i mediocri ed i bòtoli 
battere le mani ad Aulo Rufo, e lov,irnd 
al cielo il bello ingegno e la forma 
elettissima, e andar gridando', Auló'Ru'fa 
es.ser egli il genuino erede dei 'clàssici; 
e da Ini spodestato e via cacciato il 
giovane temerario. Or ch'i, dirà ' la ver­
gogni che ' 'né'"' aenVii-onò quan.do .lor 
venne contezza che Aulo Rufo no'n èri 
di Giovàaiii Piatì 'Bal'vboli^ \' timbra, la 
larva? . . . . i 

Poteva dunque lo scrittore 41 J^dme-
negarda, di '^toric e fantasie, è' dei 
NuoBV CcinU ci dello dieci t e n e r e a 
Atària] a doile Ballate, e del Conte 
Verde, è del 'Colite'di lliga./o deiWà. 
Baltilglia df\ Intera,^ ,e 'delLi 'L.egg^rida 
Satiiud é te G'rdiiè, « di Pstc'lic, 8,,di 
fsirfi!,. e dei Canti polìtici, poteva qua-
taióénte fruire le glorie meritamente 

Vicino a'iei, stavano i fogli voianti 
d'un manascrit,to colla cassetta che 
àv^a dovuto coii'tonerli,, la 'cassetta i if 
isiànqsorit'lb d'Aurora.' 
" Uiifella linee,, .vergata, néll'iirdentà 
speranza che 'un dì giùngéi.ebberp. ,frà 
Wnidh'i' d'una "madre ignotaimà,4do: 
rata, era.no pervenute al loro destino'. 
lia madre' le avèva'^già pérdorsn. l̂ ò si ' 
ye.dova, bene dagli occhi suoi rossi por 
tenere ed 'àbboud,inti lacrime véi'Siit'e. 

'Quanto al. 'm ôdo con 'cui la cas­
setta e 1'uc'collò génlije (i.vevaiip yar-
fì'ato la soglia del palazzo di Gonzaga, 
non fi bisogno 'di doaiàndarlo. Una di 
quelle^ due donne era la virtuosa Fran­
cesca'Berrichon è il ragazzo clie rigi­
rava fóa la dita il suo berri-tto, coi> 
aria maliziosa e confusa rispondeva al 
noma 'di Biovaùnì'Màri'ii. '•'r '-•••'' 
' -£lra'il paggio d'Aurora, il fanciullo 
ciarlone ed imprudente ohe avea tra-
BÒinato la nonna dal suo posto p'er-ub-
bandoparla alle seduzioni delle 'cornarli 
di via del Chantre.-

L'altrn.(io",iia.- ^si, tijiijp -.in. .dis,pi»cie. 
.Sotto li di lei Vflo.'aVr^^te riconosciuto 
il' v'pltp arct\tai e .gra^ipsó i|i. ,douufi 
Cru?'. , ' ' , 

Su'. ;quelifi ' fa(!c,ia brjccqua, Ci'.̂ ra io 
Mf\. iijomantift u^ ,amó?,ione i'ealo a, pro­
fonda. " ' -- - -

Fi-ancesóà Berrichon aveva la parpl.a. 
T- Quello l,à non è.miq fidii), diceva 

'e8Ja>i9lt»l^l(jaiaéiri\^ ioitriMifdii/-Giò'(fàn>vv 
"Maria';--* -ir"£gf|'io dal 'nlVó'povdró'fi­

gliò.'.'. .";'.'•'.' PosBO^ben dirli iiiia'' jiignura 
prlilcIpQSsa che il mio Berrichon era nò 
ultrp-paio di maniche Era alto cin­
que piedi e sei pollici ed aveva dèi,co-
Vaggiii ; 'p«róh4 è lUorto eoldalto...... 
' ' — 'E voi' eravate a! servizio di No-
vers, buona donna? interruppe la .prin­
cipessa. ' . ' . ' . ' . . • > ; "" 

r— Tutti i B"rrichon, ri.«p'nsB, Fcin-
cesca, ili padre in figlio, dacché mondo 
è pondo ! mìo mirilo era scudiere 
del duca Aniaury, padre del duca Fi­
lippo; il padre di mio manto, che si 
chiamava Guglielmo - Giovanni • Nicola 
Berrichon 

— Ma vost ro figlio, i n t e r ruppe an­
cora la principessa, fu In i -phe mi^ recò 
quell-i levvi-rii'!'•• 

— Si, mia nobile signora, fu Ini 
e Ilio'sa sèi' in tuttii ia sua vita si è 
ricprdato.àerapre di quella 'sera-.j.;.- egli 
avéyii incqutrato è lui olia ras ne ha 
tat'to il ''racconto parecchie ' volte, egli 
aviia incontrato' nella foresta d'Eqs >hâ -
dama ^jirta, la-yostra antica gover­
nante che s'era incaricata d-'ili^ bimba.... 
madama'-Màrta )b"-riconobbè-*]ifir averlo 
v.edutp.'al castello dui nostro giovuiia 
duca, quando, essa recava' i vostri, mes­
saggi I\ladàma Marti gli disse: C'è 
laggiù àV- ca'stSllo di Caylus''qniilcuno 

'òhe' s'a 'tutto.' Sé vedi mad'iniigella,'dille 
éh'è stia iii gti,a!>dia I.:... Borrichou fu 
preso dagli a'vTeVtùrieri a' liberato per 

^ra'i\a' 'di Dio,,...''^r'A la prima'-juha fcha 
egli vedeva' li cavaliere ili' Lagar'dère, 

di cui si parlava tanto..,,, ci disse: — 
Quello là è belio come- l'arcangelo san 
Michela delia chiesa di Turbes ' 
' — Si.,.., mormorò là principessa so' 

gnaiido-,'fe molto IMIIO; . " ' ' 
— E bravò continuò donna Fran­

cesca animandosi, - ùu - loone I.,. 
— Un varo leone! volle appoggiare 

Giovanni Maria.' "• ''• 
Ma donni' Francesca lo guar.i^ava con 

occhi dilatati e Giovanni Maria si tacque. 
-^ Berrichon,' il' mìo povero figlio, ci 

riferì dunque' quésto. Continuò la buona 
donna, e conio '.Nevei-s (i Lagardére ave­
vano convenuto -di 'battersi...^ e come 
questo Lagai'dòre difi-s-̂  Nevers durante 
una intnra mezz'ora contro più di vènti 
•bricconi,' salvd il rispetto che'debbo alla 
signora' principéssa, 'armati fino "ai 
denti... ' ' " ' 

Aurora di Caylus gli fé cenno di 
fevmav-ai.' Non potava 'resistere' ,a quéi 
dolorosi ricordi.' ' ' • 

I suoi occhi' pieni di lagrime si vol­
sero verso la cappéllaardente. 
• — Frlippd!'mormorò, mio consorte 
adorato I era ieri.... gli anni'^'pilo 

Sassali come'Ore..., era ieri.... la'ferita 
bi mio cuore sanguina 'e non vuol 

guarirò. I 
Un lampp brillò nella pupilla di donna 

Cruz, che guardava "eoa' a'mm'irazipne 
quell'immenso dolore. Aveva ilélle v'une 
qiiel' sa'ngue ardent^, -oKo • fa - palpitare 
Si onore più frétiaente 'a che eliya''V8-
uima fino ^lùantimeuti erpici. ' ' " ' 

aeqniatatQ, e l&ictare In non caie i la­
trati della livida invidia, -' 

Ma ìnaoerbivagli l'animo un pensiero 
crudele, la servitù delie balze native! 
Era partito da quello nel -flore della 
giovi.neaza ; e del continuo -aveva so-i 
spirato a tornerò lassù : tornarvi, noir 
appena il Trentino fosse tolto agli astra-' 
nel, e alla madre patria-rPstituito, Ma 
il-auo voto-ora ataiosempre frustrato! 
e, che é peggio, soldati itaiiaiti, dPpo: 
aver unii e duo volte (nei 59 e nel 66) 
poco men che 'toocato le portò della 
turrita città, aveau dovuto tornare ad-> 
dietro I e tra 11 RSJJHO d'Italie e gli 
Absburghesl era stata aoscrittaia pace) 

Bone 6 vero che net 60 il 'Governo 
del te aveva ofEarlo al Prati la catte» 
dra di eloquenza no! dotti.-8Ìmo -Ateneo 
di' lìolog:na ; e nella ottava Legislatura 
gli elettori di Pemie lo avevano in-; 
viatb alia Camera dui Deptitsti ; ed ecft 
stito insediato nel Consiglio Superiora 
della pubblica iatruzione, e creato ezlaur 
dio Direttore dell' Istituto anpe;ipre di 
magistero femminile in .questa metro; 
poli ; e l'Accademia della Crusca là 
aveva ohiamató. «-,^»cio corrispondentei 
e Re Vittorio Emanuela addì 15..mag.> 
già 1876 lo aveva-fatto iscrivere, nel.-
l'Aìbo dei Senatori., Ma tali ..ed altre 
onoranze, comechè mitigassero i suoi 
dolori di patriota, non consentivano che 
egli dimenticasse la sospirata llasindo, 
la vaile b«njgna e pia chu già.r.aO(!o^ 
glleva le .ossa, del padre ano e della 
madre, I'une e l'altra amatissimi I.E<a 
codesta, memorie e a quella povera valle 
guardava mestissima, e ornai senza spe-
r.aizii, la sua mentej il suo cuore ; tal­
ché nel secoutto, :Seme.stra del 1883 i 
famigliari e gli amici vedevano che a 
poco a poco- la vita g'i veniva meno. < 

Morì,..come dissi, la seta, deli 9 di 
questo maggie; mori tra la braccia 
dalla moglie e delia figlia desolatissime) 
inijrì dopo aver voluta;dioanzi :aglì oe, 
chi il busti) di Urbano 'H'tttazzi. ohe 
( a. sognacolp dell' amicizia. pad' ei fu 
tttrettamnnie congiunto a quel grandi) 
uomo di Stato) sempre aveu -cus,todita 
nella camera stessa avita quale aspatr 
tava l'ora suprema I -. • 

Dormi, 0 Giovanni Prati, desideratio-
simp Collega j^ostro, dormi i-la< pace dei 
giusti', e ti soivivà o,uil'anima la S,-
ducìa che. l'Italia, cqmo tu l'augurayi) 
abbia ad essere tutta nostr.i, ossequiente 
ai patri isti.tati, savia aempre, felice,- e 
glorio,-ia ! ». 

A noi sembra diserejamenln ic.reden-
tisiia questa .necrologia: :ma,"0,<.iif -TP.-
gllamo azzarderò un giiidizio I ? Ad ogni 
modo, ci piace la compagnia di Sebar 
stiano Tecchio ! , 

DON CARLOS A VENEZIA , ' 

' Il f!igarq d,el 22, opntifiue la. j;e,l(i-
2Ì0|ie'di'ui'i 'recopte .C0II0ÌIUÌ9. Ì,el .s'iio 

'Mamiiia Francesca scosse' il 9dpo"iipn' 
moto mater'riò. ' " ' ' ' ' ' " • '' " 

-r-'ll tempo è il tempo, fece essa j 
noi'slamò tutti niortiili....'non con'vi'eii^ 
farsi'del -male' pisr quel che 'è . passato. 

Berrichon, rivpHiindò la berrétta;'di­
ceva''fra sé;- , ••',' 
' -^ Come predica, la mia buona n o n n a I 

— Duiiqua, ripigliò ìnamtn;-.;, Fran­
cesca, quando il cavaliere di Lagai-if^re 
-vanne nel paeso, cinque o'sei anni '̂ é', 
per chiedermi se volevo .servir»' la fi­
glia dei-defunto duca,'dissi sùbito di'si. 
Perchè? Perché Borrichen,' Il fiìgliii'ot 
mio, m'avoii detto com'erano stal.e'le 
cose; il duca moribóndo cbiara'ò per 
-nome il oavalisro'e gli disJe :' Fratol 
mio! fratet' mio I.'.,.' ' ' . : ' ': 
-'La principessa appoggiò le mani "con­

tro al -petto.'-- . . ' . • - .'•„ 
— È"ancora, continuò -Francesca: 

Tu.sarai il'p-jdrone 'di ùiia 6gVm!... e 
mi vandiòhoriii... Berrichon non ha mài 
morititoj triiainobil Signora..; d'altronde, 
quale interesso avrebbe "avuto a m'e'n-
tlra ?,.. Noi partìtuino, io a Giovanni 
Maria',.., Ilcavaliere di Lagardére tro-
vava'che'madaqigélla Aurora era'giii 
troppo grande ' per ' rlìàaiier sola eoa 
lui. ' ' 

' — E-vpleva anche, interruppe Gio­
vanni Maria, 'chei j t signorina 'aves's'é 
un" paggio.' • "• * ,' 'I 

:,:.:('Coniiniid), 
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corrifiponijente Emilio Blavet con Don 
Carlo». 

Narra il Blavet, che, (giunto a Ve-
nezia, lungo il Canal Oradde, dalla 
Btazione '- all' albergo Danieli, iuconttò 
una gondola & duo remi, nella quale, 
cotto la tenda, a .stemmi molto sempli­
cemente ricamati, «lava adroiato un 
uomo di bella p'reiensa, col sigaretio in 
bocca, e pàrea ciroonftlito dome da un 
ombr:i vaporosa,. Per, quanto l'incontra 
fosse rapido, Blavet riconobbe in quel­
l'uomo Don Carlos, e gli Tonne subito 
l'idea di chiedergli uii'ioiarvista. 

.« Un quarto d'ora dopo, dice Blabet, 
pregai. il. duca di Madrid a . volermi 
permettere di presentargli i mieiomuggl. 
All'iodamnai riceveitl dal suo eegre-
tarlo la seguente risposta : 

« Signore t N'.ia ò che in questo mo-
mento, mentre intorno da una escur-! 
sione in mare colle LL. AA. Il duca a 
la duchessa di Meclomburgo, che Moa-
signore ha preso cojiosaeuza del vetro 
corli'80 biglietto. 

. « MiiDsiguore la eeneibillssimo al ve­
tro atto, e earà partioolurmente eaddi-
8fgitt.},di ricevervi domani alle tre e 
tìtttto.. ' , • 

«.Nella Inninga che niente impedlrft 
di fitra questo piacere a Monsignore, 
vi pri'go, signore, di aggradirei'assì-
curaiioue della mia distintissima con­
siderazione, 

- Firmato MKLOAB». 
' «All'ora'Btabilita, iu saliva la spaila 
marmorea > dell' antico palazzo Zichy E-
etheraiEy, uttuah" resldenzii del nipote 
àfVaigi XÌV. È Bn'abitsaiona di op-
paróiita- modesta, violno al pente di 
lerro e all'Aocudemia di Bielle Arti. 
" « Monsigcore mi ricevette al primo 
plano,' con Incantevole buona grazia, mi 
oSTiì, ad uso spsgnunlo, una siearetta 
cou un bicchinriiio d'aguardintiti antiado, 
0 il nojtro discorso cominciò 411 isi a 
mezza voce, perchè ho dovuto attenermi 
all'intonaziune del- mio ioterlociiture, il 
quale, per un'lnsìsieote raffieddure, si 
trova ridotto qu«3i afunico. 
. '— : Non potreste immaginarvi. mi 
disse, quanto mi chiamo fortunato di 
fitre la- vostra cooos'céoza. Da quésto 
moménto mi pur di trovarmi in un'al­
tra utmusfiira, l'atmosfera di quel caro 
e rinspiitiito Parigi. 

— L'alraosfiiru di Venezia, io risposi 
ha pure il suo profumo. La vita e così 
dolce, cosi 'sorridente, Cosi libera in 
quoto angolo di Paradiso ! 

— Oh certamente, ina soltanto dopo 
la villeiigiatura dall'estate, quiiido la 
BocietA veneziana, una delle più amiibiii 
delle più ospitali e più raflT.iate de! 
mondo ha tutto ritorno alle Itigune. Ye-
neziSj ahne.io sotto il punto di vista 
del mio gusto personale, non è 'Venezia 
che d'inverno. In questa stagione non 
si ha che l'umbra di questa cittd, od ò 
proprio in questa stagione òhe io provo 
più intensa e più crudele 'l:i nostalgia 
dui bouleoard, Qm, mi par di' essere 
1100 straniero, ma)grado tutta le mie 
relazioni. Al' contrario di • Parigi, la 
citta del mondo dove si sia meglio di 
casa, quantunque stranieri..',., 

— Anzi spesso perohà stranieri I 
~ Appunto, lilppoi, a Parigi, grazie 

alla felioLtà delie coinuniciizioui, io ri­
ceveva spesso la visita de' miei amici 
0 de' miui fedull di Spagna. A Venezia 
questa gioia mi vien più misurata, per 
jioa ilire negata. I<!a per questo sopra-
tutlo^cba; la mia espulsione mi riusci 
amara; '•••"•• 1 •••-••• '•• •• 

— Come epiegate voi. questa misura 
ingiustificabile dei Governo' francese? 

— OoKie potrei spiegarla non altri­
menti che coli'-odio del mio reale cu­
gino, del quale i vostri iniuictri baniio 
avuto il torto di farsi ciechi strumenti ? 
Eppure se stipessero chi di noi due è 
]il loro vero nemico I Si è molto fan-
taaticuto nei vostri giornali, dopo il 
famoso viiiggio d'oltre Reno, sulle, ten­
denze germaniche della Spugna. Giam-
miti, io che lo conosco bene, ve. lo at­
testo — egli non patleggietò contro di 
voi col Tedt'soo,' Mk il Ha è .un altro 
affare. S'egli si disinteressa volentieri 
d.lie questioni interno, ha però gli oc-
óhi 0 il cuore rivui« allo straniero-, e 
non fu punto mistero delle sue ardenti 
.simpatie per i Tedeschi. Circa i suoi 
sentimenti a vostre riguardo, b;isterà 
una parola per dipingerli, Allorché, 
dopo la parata di BiTlmo, egli rilnniò 
ne' suoi Siati, irriiatisBimo del rAari-
«ori della staziono del Nord, Alfimso 
disse alia presei|za di parecchie persone 
— e quella da cui ho la notizia è per­
fettamente degna di tede: «Spero bene 
di ritornare in Francia, ma, questa 
volta, alla testa di ottocsntoniiia uo, 
mini». Evidentemente non si tratta ohe 
di una fi{ioiulli.'SOa fanfuronuta, conno 
la quale 'protesterebbe, presso di noi, il 
sentimento nazionale ì,,. Non ò pciò 
meno'Vero che se voi toste impegnali 
in una nuova guerra — dalla quale Dio 
vi guardi — la 'minaccia di una eoo-
peruzinne spagnuola immobilizzerebbe 
sulla frontiera dei Pirenei buona parte 
dei vostri, soldati. 

— Cib mi porta, Monsignore, a farvi 

una domanda, cbs voi certamente pre­
sentivate da parte mia. 

— Ah.,, sul proposito della <f Dichia­
razione » Oarllsta che il vostra giornale 
quatifica.BeberzevQlmeDto di crociata per 
i Bianchi di Spagna? 

— Precisamente,. 
— L'ho sapUtq. dal Figaro, e mi fa-. 

retp l'onore di credermi che a quella 
Dichiarazione io sono allatto estraneo. 
E quando dico io intendo parlare anche 
del miei. Non che io rinneghi is origini 
e lo mia tradizioni ereditarie, Io non 
ne ho nò II potere né la volontà. Ma 
io sono principe'epagniiòlo, ed è alla 
Spngria che lo.pr.etendi), se è vero che 
pretese e diritti eiano parole siiionime. 
Noi dobbiamo oonsiicrarci a quel nobile 
paese, io, che subisco pazientemente l'e­
sito, mio fratello d'Este cha vive a 
Orati!, lontano da ogni politica intrico, 
e mio Aglio Jaìoe, il quale sta facendo 
i suoi studi in un collegio inglese. Dopo 
tutti 1 saoriflzi di sangue e di danaro 
fatti per noi, dopo le prove.di devozione 
ohe la Spagna ci ha prodigato, colle 
profonde radici che vi .ha messe la no­
stra causa, sarebbe, una ingratitudine 
ohe noi portassimo altrove le nostre 
viste, per quanto sieno legittime. 

Cosi parlando, la voce di Carlos — 
guarita come per mirnoolo dalla sua 
ruucedine — vibrava di sincero entu­
siasmo. Alziildosi d'iraprovisu: 

« La Spagna, gridò,. e qui tutta in­
tiera !(?) Io conservai parte della sua terra 
alla suola della mia calzatura, di guerra 
e conservo come altre tante reliqnie le 
spoglio di quegli anni eroici, nei quali 
io rivendicava, colla sciabola in pugno, 
l'erediti de' miai padri I E spingendo 
unii porta : 

« — Entrate li, disse con un emo-. 
zioné, che.non era. finita, e guardate I 

« Mi parve di entrare nel!' interno di 
un cat»f,ilco. Nel chiaro-scuro della 
stiinz», dove la luce non penetrava che 
attraverso un grosso cortinaggio, le 
muraglie sono copi rte di stoffe, a sva­
riati colori. Mi avvicinoI sono le bm-
diere della campagna càrlista, quasi 
tutte orribilmente trappiissate da palle 
emacchlate di sangue I In alto, a. let­
tore d'uro, il motto : Bios — Patria — 
y Hey, A destra, una placca di bronzo, 
!iu cui sono incisi i liomi dei genérnli 
cadiiti su! C'im,>o, sette dell'armata del 
principe, quattro dell' armata regolare 
— l'eguaglianza dinanzi alla mone. A 
slnletra, un'altra pjaco.', coi nomi delle 
batt.iglie vinte n perdute — ineguaglianza, 
davanti l'onore. Sparsi qui 0 là quadri 
commemorativi e campioni di ogni sorta 
di proiettili raccolti sui campi di bat­
tagliai Finalmente una panoplia, con­
servata, da dui) volontari di Don Carlos, 
con armi d'ogni sp̂ ciê  fra le altre una 
sciabola gigantesca, quella del generale 
Olio,.ucciso da un obice a Sommorostro 
e una spada più leggiera, coli' impu­
gnatura d'argento riccamento cesellata, 
la quale rappresenta Pelagio, che con-
cmisóla la Sp'gna aguolzznnta, con una 
iscriziode il cai senso, so non la lettera, 
ò questo : Fa come Pelagio, consola, 
rialza I 

— Ho ricevuto questa spada, disse 
Don Carlos, l'indomani del giorno, la 
cui,mi fu notificatoli decreto di espul­
sione. Ho fatto ricerche su ricerche 
senza poter ' mai scoprire chi ne fosse 
11 donatore, E la conoscevo come il più 
prezioso ricordo' delle simpatie anonime, 
dalle quali ho ricevuto tante prove I 

Quando fummo usciti da quel funereo 
museo.' 

-^ Io passo, continuò il principe, la 
massima parte dèi mio tempo, fra questi 
ricordi, e vi rinfranca l'animo mio. D'al­
tronde qui tutto ò ricordo. 

E facendomi gli onori della sua abi­
tazione, Monsignore mi fece cortese­
mente vedere tutte le sue ricchezze, le 
più preziose delle quali i)i miei occhi, 
e, sqnza dubbio ai suoi, sono, coi ri­
tratti di famiglia, un disegno a pepna 
di Filippo, V '— un abbozzo di fanciullo 
— un acquerello di Massimiliauo, l'in­
felice iinpi-ratore del Messico, colla data 
del 1845 — un' opera d' artista — la 
maschera fusa dei conte di Chanibord 
— un vero capolavoro, e la bandiera 
di seta biaoci coi fiordalisi, le cui pieghe 
avvìluppariino il feretro di Gorizia. 

Cohì abbiamo percorso il primo piano, 
camera per camera, mentre la mia 
guida trovava una leggenda in ciascun 
oggetto, dal gubinetlo di studio fino 
alla piccola cappella bizantina, dove, 
ogni domenica e nelle altre feste, il 
cappellano dice la messa per il duca di 
Mailrid e per la sua casa. Al pianter­
reno, che si sia riparando, alcuni operai 
dispongono gli apparecchi idroterapici' 
, — Questo è il mio hamman dise il 
Duca, 

E sorridendo aggiunse : 
— Bìwgnn ben prendere della forza 

por la lotta 1 
— Prossima? io azzardai, 
-^ Oh qu.'sto poi, Dio solo lo sa ! 
Era l'ora di prendere congijdo. Strin­

gendomi 1,1 mano. Sua Altezza mi disse : 
— (ìrazie della vostra visita, e 

addio I 

— Non addio iioggiunsi ma a rive­
derci I 

— Calcolata dunque di tornare a 
Venezia V 

— Non cosi presto,... ma siete voi 
Monsignore, che tornerete n Parigi. 

Il cielo vi ascolti I La mia dignità 
non mi permette di fare un pusso qual­
siasi per, ottenere la revoca del mio 
decreto d'esilio. Ma ve 16 giuro, non' 
mi sentirei offeso se qualcuno ne pren­
desse spontaneamente riniziativa...... 

In itaUa 
Suicidio di un maggiore. 

Leggiamo nella Politica e fMiimercio 
di Messina del 2'ì luglio : 

Uo fatto luttuoì-a ha contristato ieri 
gli ufficiali ed i militari del presidio, 

Il maggiore cav. Fiori Giuseppe si 
suicidò verso le ore 11 ant. nel gran 
Camposanto.'Sopra Un liiglìetto di visita, 
che uriitainénto a dtis lettere sigillate 
lasciò sullo scrittoio nel proprio alloggio, 
era scritto : « Nulla dicii dei niotiv'i eoe 
mi hanno deteTUiiuatO'al gran passo; 
chiedo perdona a lutti, 21 luglio 1884, 
Messina ».• 

Una latente malattia, di cui portava 
impressi i sintomi nei volto, già da 
qualche tempo smunto ed incolore, lo 
ha certo indotto alla disperata decisione. 

Il maggior cav. Fiori era unvalososq 
soldato, ed era decorato di duo medà­
glie al valor militare. 

Era nato a Cagliari nel 1836. 

All'Estero 
Incendio 

A Bielfz (Austria) bruciò una gran 
cartiera. 

Condanne 
Telegrafano da. Praga che vi furono 
coiiduunatiatl alquante settimane di car­
cere 1 promotori degliscioperi scoppiati 
nella Boemia settentrionale... 

- Le solite offése 
' La Gùrmania, giornale di Berlino, ri­

parlando dell' iijcidei:ts Fida!, si ral/egl-a 
che la quistloiie romana non sia chiusa, 
come credono gli Italiani. ' . '.-

In. Prùvincià 
Fontc l i l i a 24 luglio. 
Si ha dà 'Fotit(.ffel che colà, domani 

(26) arriveranno 600 militriri che si ac-
ciitiperanno fuori del paese per'pernot­
tare, e la susseguente mattina prosegui­
ranno la loro mvrcia .per la montagiie 
allo scopo d'istruzione. 

Però qui da' noi, dicesi che i 600 
soldati (ìeno mandati a Pnntaffel per |a 
formazione del cordone sanitario al con­
fine. A quanto prima maggiori ragguagli. 

y. 

PaliizKa 85 luglio 
Una disposizione sbagliata. • 

Si dice che a Paluzza venga tolta la 
stazione dei H.H. Carabinieri e traSloi 
cala a Arte. Tale disposizione sarebbe 
veramente improvvida ; Paluzza 'è Co­
mune di confine, centro di oltre'6 mila 
abitanti, distante 17 chilometri da Tel-
mezzo 0 quasi 9 da Arta, — E ad Arti 
i Carabinieri non sembrano indicati,' a 
meno che non si volessero sorvegliare 
i signori bagnanti. ' 

r. 
3Lntt«rla sncJalc iireiulata» 

La Latteria sociale di Maniago otibi^ìl 
premio della terza categoria, cioè I. 2001 
con medaglia di rame. . 

La Commissione giudicatrice .inoltre 
propose di assegnare.al casaro Oiango 
Abele il, premî  di lire 60. ,, 

T r a pai lre o Agl io . A Ilove-
redo, certi Diana Giacomo a Antonio, 
padre 0 figlio, per risolvere quisCioni 
di famiglia, vennero a pugni 0 c-iicl, 

Toccò la peggio al padre ohe riportò 
delie contusioni guaribili In 6 giorni. 

Il triste figlio venne arrestato. 

In ^ittà 
I signori abbonati che hanno 

ricevutti la nostra circolare, spe-
(Jita loro nei giorni scorsi, sono 
pregati a darvi evasiontj. 

L'AlIMINISTRAZlONia. 

Ex|ierleiitta docci. 
Savio è consiglia e degna d'uomo astuto, 
de i7Ìustars(! la baca col persula. 

Cons ig l io couii i i iale . Nella 
seduia puiu. di ieri il Cnnsigliu Comu­
nale noinii ò i signori Tonutti iiig. cav. 
.Ciriaco ed avv. dott. Giov.'Hatt. Anto­
nini a membri del consiglio ammini­
strativo del Civico Ospedale. 

Elesse i signori comm. .PocDe 0. L, 
Sen.itore del Regno e co. comm: Vita­
liano di Prampero a membri del Consiglo 
direttivo del Collegio Uccellls. 

Elesse 1 signori Trevea Alfonso 0 Della 
Rovere «vv. Oiov. B,itt. a membri sup­
plenti delì.tt Commissione com. per la 
imposte. 
. Prese ^tto della rinuncia 'data, del 
doti. Antonia ZampaVo dalla carica di 
consigliere opmunale. 
, Autorizzò., la Giunta a trattare coi 
aignori Fenili e comp. per la concessione 
di una'caduta del Ledra in Baldasserla, 
. Approvò'la "propósta del Coii'sigiio 
Amministrativo del i^onte portaule lo., 
conferma quinquennale di alcuni impie­
gati adatti al Pio Istituto. 

Confermò' per un'altro, quinquennio 
nei posto rispettivamente occupato alcuni 
impiegati municipali. , , ' .- . 

.Stabili 1' aâ eg.no vitalizio per il dati, 
Giov, Batt. Vatri medino comuna.le quie­
scente... . . . - . , , 
'., A medici condotti.p^ri.riparti esterni 
dellaicittà.nominò.i signori Capparini 
doti. Antoiiio.ed Agostini dott. Clodoveo, 

P e l 1 0 agoisto. Una sessantina 
di nleuibri dei Cuiniiato pelle feste del 
10 agosto ad incremento del fondo f'al 
monumento a Garibaldi assisteva alla 
sedtità di ieri sera, ' 

Anzitutto ci'congratuliamo con quéi 
signori pél Auineroso conorsn di ler-
sera, ciò dimostra e la s'Tietà dei loro 
propositi e l'intoressamohto da essi présa 
perchè Udine abbia Un'altra volta a 
farsi onoro presso le oooSorelle' del 
Regno.-

Aperta la sedutsi dall'egrègio presi-
dBitte 9ig.'Giusto-Moratti; feoe'é'gli una 
chiara (esposizione di'quanto sliio adora 
si raccolse in oggetti « denai'o per la 
lotteria a delle'• dispo.'ìl.ziani, già -preso 
perchò'altri- trat'ta'niménti assicurino'il 
brillante esito di-quella giornata'. 

Fece qu'ndi dar lettura del man'festo 
Indicante il ))rograroma'generale' delle 
feste ed aperta la''di8cu44ione su ciò Si-
soambiai'on'o delle osservazioni tra "I 
convenuti dopo'di ohe ad unanimità "lo 
si approvò ' come 'era stato presenttito 
dalla Presidenza.-

Veil'iiu quindi accolta'con grato animo 
la dichiarazione del'sig. Leonardo Riz-
zani ohe l'tmpresa-'castruttrice-dei'palchi 
(ier IH.'Corso si-metteva a disposizione 
del Cumitatd affinchè' in giernh da'sta-
bilìrsi fosse -data una corsa a vantaggio 
del tondo'pel'lAÒDiiiiento." '' '' 

lo'^bise a ciò là- Presidenza-s'impe­
gnava dfstudiat'.e 11 mòdo per 'ben'npprb-
fittare della generosa-'offerta a quindi 
tutto lascia,credere che nel p, v. mése 
avreinu anche-'iiiia co'rsii di beneficenza 
pél monuménto' al. grande italiano. ' ' ' 

..; Cirnve (iististi'o 
a Pamiaa l§ciil»voiiesco. 
, ÀHaunapoip, di ieri, una tromba marina 
scatenavasl, su Pasiau Schlavouesco get-
t.indo io scompigliò, nel paese.. Persona 
che te-tò riinrnarono da là. ci riferi­
rono'che i danni sono enorini. Il Borgo 
di Levante ò quello che sofferse rpag-
giorraentc, I tetti delle case di questa 
b'òrgata'non serbano più che la intrec­
ciatura delle travi.'hi' in questo modo 
son ridotta 'più^ch'e' ventijcaìe. 
,. Jl̂ er,,djire ^un'idea dejja violenza dolliv 
/rò»»,tà, .basti dire che levò via netto, 
come'fòsse'stato uh-gusblS''di 'noce la 
cupola del campanile della , Chiesa. La 
Olinola così turbinata andò, a'cadere'in 
U'il'oKò dello stB.«o pnèsb. ' ,' 
- Negli'orti'oircóstiinti poi'non'si've­
dono "ohe delle'milcerie. "• ' ' 
, Il.caso preservò invece del 'tutta^-la 
borgata che mena alla Stazione, ferro-
vmritt.. ' . ' , . . ' ' ' , ! 

"Là nessiiu'a .tràccia funesta,'nò il mi-
liirao' dannò'immaginabile, Deesi'.però 
aicrivere a furtuiia se non si' hanno a 
lamentar» vittime umane, ' . " ' 

Delle piecore'e solo una arinénta pe­
rirono,'' •" * "" 

La popolazione però ' è assai cdste'rj-
nata. ' , - , 

Tosto succeduta la catastrofo, il loq'até 
Municipio iuandò abitazione per àhìta-
isione, degli operai a'levare le fégolp e 
le tiiyeUe ohe trovavahsi spo-genli s.ui 
tetti onde togliere la possibilità di guai 
contro le persone. 

Le macerie son gettate ai lati delle 
vie onde perraotture il passaggio .ai 
{ledonl. 

SoclctA del I tcd i ic i . Si < avr 
vertono. 1,SOCI che domani allcoce 1 
poni. .ha.luogo nella Sala Cecchini l'As­
semblea di seconda convocazione a ohe 
]e deliberazioni: saranno , valide-qualun­
que sia il nuniern dei presenti. . 
- S o c i e t à ' O p e r a l a . Ricordiamo 
ai soci della Società Operaia generala 
ohe doinani'alle ore 11 ant. nei "locali 
dulia medesima avrà luogo l'assemblea 
di 'seconda tonvocazìono e che le deli­
berazioni, ohe verranno prose; saranno 
valide qualunque sta il numero dei soci 
-presenti.' 

Kia Società degli agenti si 
riuuitipe domî tti alle 5 pom, nella.sala 

superiore del teatro Minerva per pren­
dere le ultimo deliberazioni relativa­
mente al concorso di essa Società nelle 
feste del 10 agosto. 

Siam^ certi che tutti 1 soci,' perché 
la cosa^possa 'sortire ad onore del loro 
Sodalizio, èssistefanoaia'tale riunione. 

Oiii'i'la M«r. .ì*«fii|io.8lxiiono 
bovltia._A;far parte dell 1 Òiurìa per 
la Bspusiziuni bovine di Pordenone e 
Udine v'énifero eletti f sigiiori Bdef'dott. 
Antonio di-S. Dona — Coiissono dott. 
Vitale di Conegliano — Clementi comm. 
Bortolo dì Vicenza — Faalli Antonio 
di Arba.i— Galdiolo dott. Luigi di; Pa­
dova -—' Larapertloo cav. Domi'Hieo di 
Vicenza — M'oni Bernordo di S, Polo 
-4 Piva Luigi di.McduJia'>--i,Zorlr Luigi 
di P.irona all'Adige. 

A l l e A s s i s e . ' Un nostra amico 
ohe fr< quenta le Assisê  ,ol-dice che il 
pro3Ìdente'cav.'/)i'do//i usi troppo spesso 
coi testimoni chiamati a deporre- d^gii 
agarbi di parole, 0 quanto mentì, difetti 
di quella geiitilf maniere chotaiito pré-
giànsi, speoiftfmente in- coloro che oc­
cupano uit' alta posizione iq sbcieià. 

E quel che l'amico nòstro ha rimar­
cato,' abblam sentito cbnfermaî e da molti 
come' verità, ed è per questo che »b-
bi'tmo voluto-farne cenno.' 

l i » nos t re Industr ie . Slamo 
lieti di rip'irt'ire dilia.Gaj^eila ifi Bel­
luno il.seguente articolo: 
. .'l'rihutiamo colla più- viva compia­
cenza una pubblica. .lode allo Stabili-
mento .Da Poli di Udine, condotto dal si-
gnur Donato. B stauzetti,' per .uua belis-
sima. ruota idraulica in ferro'e tutti 
gli altii'i meccanismi inerenti alla .no­
stra fàbbrica "di conciapelll, fornitici 
dallo st'sso.-" -'-'" 
• Il lavora è riuscito a perfi'ìtione, per' 
cui Bramo sicuri di non eirare se ad­
ditiamo ad altri il suddetto siiibilimeiito, 
iicbume quello che; specialmente in co-
sirtibioni idraulichè,:8Ì-'di3tlngue e può 
appagare ogni desiderio sia- per diligenza, 
che per solidità e modicità'nef prezzi.,' 

Anlonio Colle é'Fiyti.,'V 
. S u s s i d i Iter s tndio s n i iLc-
g a t o .]Bart9liul. A tutto agosto 
p. v. è aperto il concorso per la no­
mina degli sindetiti d», eil-isidiarsi colla 
rendite del Legalo Bartoliiii, per l'anno; 
so.qlastio,o 1884-85... •„.• - , . . 

I Detto Legato sussidia nell'educaziona 
ratigiusa,.,8oolasti0i ed artistica giovani 
d'ambo i sessi ntili.e'flomict'dali iu quo-, 
sta Città, ricoiiu-iciuti bisugntviili di 
una susMstenza pecuniaria 0' dal loro ' 
collocamento in qualche Istituto per as­
soluta mancanza di. mezzi di fortuna 0 
d'industria e meritevoli per indole, at­
titudine, e:CqstU[ni intemerati,-

'Le 'istunze'verranno.'prodotle nll'uf-, 
fido della Congregazione di Carità de-
bitam,ente ducumentatei 

A l l a n i r r a r i a K b s l ò r , :fuoti 
porta Aquileià, quelita'sera alle ore 8, 
tempo permettendo, vi sarà iin concerto 
orchestrale col seguente programmai 

1; Marcia. « Gl'ù::h at)f» Fhartjach 
2, Mazui.kà '«Elisa»'. Ada.mi.'. 
3.- Sinfò'nià originale Solenni 
4. Polka, « A,i,l,fli,a'» ' Faust, 

. 5, Finale terzo «Ruy Blas» M'ar'chetti 
Q,'Quadriglia « Signóri e ,' 

Sigooro »,,'-'.,' ' ' . ,'Fau_st.' 
'7. Ceul'ouB ,« li .l̂ arbiere 

di Siviglia »: . ' -Rpsaini 
8'. Valz'e'r '« Spirito" Vien-' ," ,' 
' '.nese ii , ' . ' ' ., ," Fha'rbach 

• 9. R'omanza e duetto ,«I, 
Briganti » Offenbach 

10; G.ilópp .'«.'ner-OIróó'» 'Pharbaoh 
iPrograinina-dei -pèzzi che ese­

guirà la banda del 40° reggim. fanteria 
domani sera dalle "ore >? 0 mezza, alle 
9, póni.'spt(ó"là Loggi ,̂ Municipale. ;; 
1. Marcia iRoma>>- Muione 
2.-Soottiseh «Manilla Iti' ;; ; , ,-Petralì 
3. Duetto e .1 Masnadieri » Verdi 
4,'M'à'z'virbhà «Un fiorellino» Zìchrér 
5, 'Iritrod. e Ca'vat, '« Emani > Verdi 
6;- Pot Pourri'«L'a 6iócogIiera-> Giorza 
7. Sinfonia - 0 La Gazza"ladra ». Rossini 

P e r l e laètcrlc soc ia l i si ri-, 
(iprirà, concorso a premi dal Miu,Ì3tero, 
ma premi solo in denaro perchè le me­
daglie sono un capitale improdutfiiio I 

I ja « P a s t o r i z i a de l 'Ve­
n e t o » del'So corr. cimliene: 
''I dazi p'rotliflori —' Redazione, Tam-

pellini, Ampi iimentò' del servizio ippico 
— Consorzi 'd'irrigazióne ' :— Branzl, 
Società cooperativa di Fag/iigòla — 
Zambolii, '.La sèpticoeraia puerpéralo — 
Forza motrice idraulica nei Veneto — 
Locomotiva per l'aratura'a vapore'—-
La provincia di' Padova all'esposizione 
di ToriiiO —: La Cernia fnreslaie — 
Demetrio, Pineta -è' Valle Caccia — 
Patriinato pei pellagrosi — Notizie. 

Pai'tenssa. Questa manelaqompa-
gnia alpina e l'artiglieria.(.batteria da 
montiigna) lasciarono la.città nostra. 

Agli capiti simpalici e carissimi di 
troppo bravi giorni, mandiamo il più 
affettuoso dei nostri salttti, 



IL F R I U L r 

M e t i t l a bOKKOll iSM, Ecco 
l'iidequatu dei prezzi fatti iielìa nostra 
Provincia per l'anno in eorso, del boz­
zoli : 

Oiapp. ann. verdi- e bianchi L. 8,S2,68& 
Noatrani gialli e bianchi » 8,63,(12!) 
lucrooiati (esolasi i polir.) » 8,S8,SB6 

I l Cons ig l io P r o v i n c i a l e 
S c o l a s t i c o nella sua seduta del giorno 
34 corr. ii,i trattato i seguenti aggetti : 

:HB approvato 1 Verbali dèlie opera­
zióni degli esami''magistrali sostenuti in 
quest' anno nelle scuole normali di S. 
Pietro al Naiisono e di'Udine. 

Ha deliberato di appoggiare presso il 
Ministero della pubblica isiruziooe io do­
minile ili su sidio dei Oomuai di Vito 
D', Asie, Cordenons e Cavasse Nuovo, 
dello scuole tecniche di Cividale e di 
Pordenone, e.di parecchi maestri che 
in seguito a malattie od altri iiiforiuuì 
si trovano io condizioni assai ristrt-to. 

Ha approvato il riparto dello lira mille 
state pc(sord,it6 dal Ministero quest'anno 
ia più per gratificazioni ai maestri che 
insegnarono nelle scuola serali e festive. 

Ha approvato la conferma di maestri 
a Paslan Sohlnvonesco. 

Ha esentato dall'esame di Ginnastica 
Miahieìi Luigi raacslro di O-iviiaso Car-
nica per rugiooi d'età, e perchè fornito 
di documenti comprovanti che ha inse­
gnato con frutto detta materia nelle 
scuole elementari. 

H» approvato il licenziamento dell» 
maestra di Latisauotta. 

H<i preso alcune altre deliberazioni 
relative ai buon andamento delle scuole. 

V e a t r a l l a . Stante il rifiuto op­
posto, dall' on. Municipio circa al sussidio 
di I. 2000 chiesto dalla Impresa del 
Teatro Minerva, questa c'.ie sì impegnava 
darp, e decorosamente, i Lombardi, a'è 
ritirata. 

L'Ainmin'straziona del Minerva non 
tralascia per tutto ciò di far pratiche 
ónde, s'è possibile, allestire per la Fiera 
del 'S.in Lorenzo, un'altro, spottaciiio. 

Auguriamo che tali pratiche appro­
dino a buon fine, giacché, lo ripetiamo 
le Corèo non hanno né possono avere 
Attrattiva alcuna senza un pò di spet­
tacolo teatrale^ 

' È u s c i t a ^ dalla tipograila Sonzogno 
di Milano, la IS" d'speiisii dell'£sposi-
zione itiliana del 1884 in Torino, eie-
gauteiuente illustrata. 

liM « O a z z e t t a de l C o n t a ­
d i n o », \l,iaSlrM\onii agricola, il più 
diifaso giortiaile popolare di agricoltura 
praiica, esce due volte al mese in Acqui 
(Piemonte) in otto granili panine a due 
colonna .con numeroso incisioni e con 
scritti'di pregiati agronomi. Non costa 
che lire S all'anno. L'ultimo numera 
contiene : 

L'arte di fare il burro — Come si 
semina il granturco da infossare — Fe­
derazione iialiaua fra i coiitidiui -r- He-
golameiito por i frustiti ai^rari di fa­
vore — Peronospora — Per le uve da 
tavola con 4 ili. ; 0. Yolo — Le ma­
lattie della vite — Coltura razionala 
ed inteniiva della frutta — In cantina 
con ili. — Rimedio Gavazza contro la 
peronoapora — Coltura dei carciofl — 
Floricoltura — Per rendere servibili i 
tappi di sughero già usati C. A. 0. — 
Caccia -T Sociolà italiana di patronato 
pei pellagrosi — Una domanda^— Pe-
ronospora — Società cooperativa tra 
g\i agricoltóri — La malattia dt'i gelsi 
nella Lombardia e nell'Emilia — Pic­
cola rassegna commercialo — Uova co­
lorate :aaturalmaiita — Domande-offerte 
— Libri in dono alla Gazznttà — No­
tizie --n Piccola posta — Annunzi. 

A r r e s t o . Le guardie di P . S. ar­
restarono un gioviuotto genovese certo 
Fonda Giovanni che asserì essere in 
giro pel mondo da 5 anni senza che 
abbia potuto trovar mai lavoro. Avrebbe 
viaggiato l'Usila, la Gormania ed altri 
p.aesi ancora. 

Stamane alle ore 7 l.|4 spirava dopo 
lunga e penosissima malattia nell'età 
di anni 79 

Giov..Betta Nardini 
La famiglia, dandone il triste annun­

zio, dispensa dalle visito di condoglianza. 
I fuuitrali avranno luogo domani alle 

Ore 9 ant, nella parrocchia della B. V. 
dalle Grazie. 

Hotajllegra 
Un, autore logge un suo lavoro dram­

matico ad un impresario. 
'— Ecco : il primo atto succede In 

Francia, il secondo in Portogallo, Il 
terzo ' . . . . 

— Basta, basta — interrompa l'im­
presario — ò impossibile poter rappre­
sentare Il vostro dramma ; le spese del 
TÌ!iggio sarebbero enormi. 

Moràello 
Son motto a cui l'anaUsì 
Vuoisi in superlativo osser negata ; 
Pure non sono semplice 
Sostanza e in diciasette son formata. 
Mettimi dunque a fondere 
Al foco del tuo spirito; e cosi 
Vedrai come mi sgocciolo 
In notte eortsonanli edotto i. 

Spiegazione dell'ullimo Indovinello 

SeccUi. 

In Tril3unale 
Processo Palladi 

liivorno 25. L'interesse per questa 
causa va diminuendo sampro più. 

Oggi furano uditi tutti i teatimoni 
dell'accusa e della dìCi'Sa, 

Domani avrà luogo la requisitoria. 
Un giornalista che ha potuto parlare 

col Fallaci raocouta che qu-'sti gli disse 
attendersi una condanna di 20 anni di 
ergastolo. Soggiunse il Fallaci che al 
bagno egli spera, grazia al suo carat' 
tere tranquillo, trovarsi abbastanza bene, 

Varietà 
U n a m i c r o c e f a l a . Una rarità 

di grande intoresse scieutiflco è stata 
presentata dal celebre professore Vir-
chow nell'ultima ceduti della Società 
medica di Berlino, 

Si tratta di certa Margherita Becker, 
nativa di Offunbach, ragazza di 14 anni 
ia quale è benissimo sviluppata come 
quiluiique altra fanciulla della sua età; 
. ja solamente la testolina bionda della 
grossezza di un pugno. 

La sua faccia, larga tutto al più come 
un neonato, in causa del naso molto 
sporgente, ha l'aspetto di un uccello, 

B<;nchò quattordicenne la ragazza bal­
betta come una bimba e non sa pro­
nunziare altra parola allo infuori di 
« Mamma. » 
. Il pruf. Virchow la visitò la prima 

volta dieci anni or sono ed ha po­
tuto consiatare che, in un decennio, la 
testolina di lei non è cresciuta che di 
pochi centimetri, 

I suoi genitori sono alti di statura, 
sani, robusti, ed ebbero sotte figli, quat­
tro del quali cioè. Il primo, il quarto, 
il qu nto ed il settima furono pura mi­
crocefali, mentre gli altri tre hanno 
uno sviluppo Ssico normale, 

1 quattro microcefali nacquero morti 
0 vissero soltanto poco tempo. 

Margherita Becker ha lo sviluppa in­
tellettuale di una bambina di sei mesi, 
e, se ai lascia sola, corre par la via 
direttamente contro i cavalli e le car­
rozze, per cui bisogna continuamente 
invigilarla. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

Il cotira. 
Le notizia sanitarie da tutta Italia 

sono ottime. 
La affluenza dei riropatriaiitl .à sem­

pre grande alla frontiera francese ; ma, 
dopo le ultime misuro ordinale, avviene 
con ordine eul'ilcieute. 

Oli orrori di Marsiglia. 
Telegrammi da Marsiglia dicono de­

solanti la oondlzioni della città. 
I malfattori che s! sono dati conve­

gno colà in gran uumpro, svaligiano 
impunemenia tutte le case rimaste vuote. 
Sarebbero stato comnii<8se dalla depre­
dazioni fino nel palazzo di giustizia e 
nel gabinetti del procuratore a dei so­
stituti della Rupubbllca, 

A Tolone. 
Tolone 25, Dalla sera del 23 alla 

sera (ÌL-I 24, vantiaei decessi. 
Oro 10 antimerid. da iersora quindici 

decessi. 
A Mitrsiglia. 

Marsiglia 24. Ora 8.85 pomerid. —• 
Nelle ultime 24 ore quarantotto decessi. 

Marsiglia 24. Ora 8,35 pomerid. — 
Nelle ultima 24 ora tròntt'otto decessi 
di colora. 

POSTA ECONOMICA 

Carissimo C. M. 
Roma 

: Mi è stato onninamente impossibile 
pubblicare primi, per ragioni diverse. 
^ luiit̂ dV dunque e infallantemente, Po­
scia, manda pure quanto vuoi che tutto 
sarà accettato col massimo piacere, 
^tammi bene, 

Af. S. 

Uotiziario 
J Gesuiti iwmprano. 

Roma 25. I gesuiti conprarono, set-
t'altro nome, il palazzo Zuccari per 
400 mila lire, fissi intendono fondarvi 
un'altro collegio. Cosi i gesuiti avranno 
a Roma sette residenze. 

Notizie varie. 
Stamane ebbe luogo un Consiglio dai 

ministri. 
— I direttori dei giornali della ca­

pitale, in riunione tnnuta oggi, nomi­
narono una commissione, perchè studi 
i mezzi più atti ad ottenere che la sot­
toscrizione in favore dei colerosi poveri 
in Francia abbia un'esito felice. 

La pesca dei chioggiotti. 
Vienna 25. La N. P. Presse pubblica 

una lettera da Trieste sulla pesca dei 
chioggiotti nelle acque istriane a dal­
mate. La lettera dice che la conferenza 
di Gorizia nulla ha risolto, poicbò non 
si potè addivenire ad una convenzione. 

Ora si tenterà di paralizzare questa 
inauocesso con reciproche misure ammi­
nistrative, le quali per quanto riguorda 
l'Austria saranno in parte dannose a in 
parte superflue. Con questa formalità si 
laaciorà sempre aperto il campo alle 
rappresaglie • confìitiii. 

Telegrammi 
l i o n d r a 25. Lo Standard assicura 

che i dulegali inglese a Eiancese pre-
paroiio il bilancio provvisorio per l'E­
gitto, aggiornando l'organizzazione per­
manente delle finanze. 

P a r i g i 25. Il Temps ha da Shan-
gai : Assicurasi che . il termine accor­
dato alla China per rispondere alla do­
manda suli'indannità, spira alla fine di 
luglio. 

P a r i g i 26. Lo stesso giornale ha 
da Varsavia: Gli arresti continuano, 

I suicidi dial capitano Ticliewiikl e 
dal tenente Koiidatow, amici di Bar-
dowrki produssero grande iiensazione. 

Furono trovato nel loro domicilio 
carte compromettenti, 

S l i a c k l m 25, Un terremoto for­
tissimo a Massaua: inolte case forano 
disirutti». Le nairi (tisi porto vennero 
scosse vlolente,'nenti!. Gii abitanti fug­
girono nei dintorni. •' 

Tutta stanotte gli insorti fecero un 
fuoco vivissimo contro Suakim. 

P a r i g i 25. (Senato) Ferry parlò 
lungamente sulla necas.sit'à ddlla revisine. 
Crede che il paese la reclama. 

Crede cha il voto della Camera che 
limita la revisione è garanzia suffiolento 
pel Senato. 

Simon replica che è insufficiente. 
La discussione generale è iihiusa. 

DISPACCI DI B O R S A 
BmENZG, 25 luglio 

ITapoIeisnl d'oro 20. : Londra 26.06 
Francesi} 100.07 Asioni Tabaccai —; Ramui 
HMionale ~ ; Ferrovie Merid.(co!i.) til0 60 
Banca Toscana "- ; Credito Italiauo Mo­
biliare sn.— Bondits ItslUna 94.30 

VIENNA, 25 luglio 
Mobiliare 804 iO Lomliardo 140 40. Ferrovie 

Stato 317.20 Haaca Nàzionalo 657.— I4apo-
leoni d'oro 9.fi7 Cambio Parigi 4S.i]7 ; Ctiii-
bio Londi's 121,76 Austriaca —;— 

BEKUNO, 23 luglio 
Mobiliare 511.50 Àuatriacbe 5ìì4,~ Lom­

bardo.249.50 luliano n3.20 
LONDRA, 24 luglio 

Inglese 1001)2 Italiano 94 118 Spaganolo 
—. —; Turco —.—. 

PARIGI, 25 luglio 
Rendita 8 Om 77 4ó Rendita ' 5 0[o 108 06 — 
Rendita Italiana 94.40 Ferrovie Ijomb. —.— 
Ferrovie Vittorio lilmanuolo —.— ; Ferrovie 
Romane 1̂ 2.— Obbligazioni —.—. Londra 
25.15 — Italia li4 Inglese 100 li2 RondiU 
Turca 8,0.1 

VENEZIA, 26 luglio 
Rendita arod. Igennsin 9:103 ad 92 23 Id. giid 

1 luglio 94.26 a 94.45. Londra 8 mesi 26.04 
a 26.07 Francese a vista »9,T5 a 99.96 

Valute, 

StuA da 20 franchi d» 20,— a •— .—j Bau 
cirnote auotriacbo da 20C 75 a 207.—; Flori-n 
Ruatriachl d'argento da —.— a —.—. 
Banca Veneta 1 gennaio da 192 — a 198.— 
Società Gostr. Von. l gena, da Siiti a 868. 

DISPACCI PARTXCOLAEI 

VIENNA, 28 luglio 
Rendita austriaca (carta) 80 85 Id. antr. (arg.l 
81.70 Id. auat. (oro) 103.U5 Londra 131.76 
Nap. 9,liG li2 

MILANO 2G luglio 
Rendita italiana 94,ó5 serali 0425 
Napoleoni d'oro . . „ —.— 

PARIGI, 2G luglio 
Obiusura della sera liend. It. 94.40 

Proprietà della Tipografia M. IJARDDSCU. 
BDJATTI ALfissANORO, gerente respons. 

Articolo comunicato. (>) 
Un cenno pubblico in risposta alle 

gratuitissime asserzioni immeritate a mio 
carico dal Sindaco Hinaldo Olivottu af­
fetto da mania espositivo-flnnnziarla, a 
pag, 15 del suo capolavoro 20 luglio 
corr, oggi pervenulo al negozio di tuia 
madre, — Nella memorabile seduta con­
sigliare, cui accenna il mio pìccola espo­
sitore, mi faceva a doniandHre calorosa­
mente il votò favorevole del Consiglio 
pai' un sussidio alla società di varii 
giovani maranesi ohe bramavano istruirai 
nulla musica, 

Malauguratam(>nts non irovarono eco 
le mie parole, a veniva ' dalla maggio­
ranza dichiarato esser miglior cosa fi-
volgerà quella qualunque somma alla 
Congregazione di Carità, Ora, aonoscendo 
io appunto, ohe per Marano bastava il 
fondo che viene annualmente stanziato 
allo scopo di Bpneflconztt sanz'alira ag­
giunti', non essendo gran numero di bi­
sognosi, avrei preoisamonlo esclamato: 
E quanti allora fra i Cnmiglicri stessi 
non oorofcliero bisogno di glieli' assfgm ? 

liifltìtla bone il mio Rinaldo, ohe questo 
non è il modo di giudicar raiserubile la 
popolazione e i consiglieri, chn se ai va 
a parlar di danaro, nessuno o quasi, no 
ha mal abbastanza e non se rî ofl"(inda 
Il galante oaposltore se sentii II bisogno 
di dirgli ohe a lui puro non tornerebbe 
talvolta quale pugno In un occhio un 
qualche sussidio a domicilio. 

Vijniumo ora a quei modi convincenti 
di qui'll'ex consigliere battuto dall'espo­
sitore flniinziario del Comune. 

Sì trattava in quest'altra seduto, sa 
non mi tradisca la memoria, della oo-
mina di un impiegato comunale, che 
giusta i plani stabilii! fra me, Olivotto 
0 qualche altro, non doveva assolula-
mentrt riescir nominato. 

Birdo ehi manca, domani vn orecchio 
di meno a chi fra noi voterà in favore 
di quAla pcisonn, furono le parolp dotte 
assi^'me li sabato a sera. Sarebbe a 
credersi ? 

Quegli stessi duo, appena entrai in 
Consiglio la Domauioa mattina, mi pro­
pongono la nomina del fu Z a segre­
tario del Comune. 

Non doveva far gran raso dell'im­
provviso volta faccia di Olivotto, nò 
posso dire ch'egli abbia fatto divorzio 
col carattere d' uomo In quol di dacché 
non consta in paese e fuori ch'agli ne 
abbia mai avuto. SI, in qui'lla seduia fu 
detto r animo mio ed avrò imohe tra­
sceso, non nego, e solo par non vedermi 
ai momento In mano i due orecchi che 
mi appartenevano, ma non mai ni'segno 
di prendere pai petto il oav. Zapoga, 
come vuole l'espositore finiiuziario nella 
pag. 15 della sua Relazione. 

Vi erano altri oggetti riflettenti inte­
rnasi del Comune chn dovevano far tema 
di deUbeia consigliare, a dolendomi di 
lasciarli in balia di chi si lascia guidare 
in tutto e per tutto dal capriccio e dal­
l'ambizione, con parole vivaci ho con­
vinto il oav. Zapoga a riprendere posto 
in Consiglio. —. La mancanza di censo, 
in questo mondo, non è una fortuna, 
uè il mio Rimildo, può levar tanto l'ali, 
che se in lui si eccettui quel brandello 
di diploma di farinaoìsia ed un po' di 
R. M. pagate per 1' esercizio della pro-
fessinnp, cammina al par di me su quel 
di Domeni-ddio e troppo poco onorerebbe 
di sua presenza il Comunal Consiglio, 
perchè qualche cambiale insoluta non 
costituisce censo veruno. Quinti sforzi 
non ha fatto l'espositore finanziario per 
acquistare il censo mediante la compera 
d'una casa, ma l'iiquistar censo coi 
diinaro è la più Improba dalle fatiche. 
Rammenti, Olivetto, che altri fu mandato 
a grattarsi la rogna in casa sua, ed in 
aviinti esponga pura innanzi all'universo 
mondo io stato finanziario del comuiie, 
ma senza rompere le scatole a nessuno. 

Marano, 24 luglio, 

i7» ex Consigliire comunale. 

(l) Per questi articoli la Redazione non as­
sume alti'a responsabilità.tranne quella voluta 
dalla Legge, 

Regio Osservatorio Bacologico 
di Vittorio (Veneto) 

Avviso al Baclilenltovl 
Continua nd essere aperta " l# ̂ Voito-

9crlzioni> per le seguenti qualità di esths, 

•i. Cellulare giapponese xierdé.^ 
S. Industriale » » 
3. Cellulare » . bianco 
4. Cellurare di primo incrocio 

ftianco-^icrde. 
ò. Industriale incrociaio bianco 

verde riprodotto. 
La Rappr('8.ntanza per la Città a 

Distri^ito è nfdilata al sig. C A H E i O 
I n s > I S l l A i n A pre^an. il qu.iie 
sono lincile visib'll i e mpioni bozzoli 
corrispondonti alle sementi confezionata 
a ai potranno avere, a richiesta, opu­
scolo ed informazioni. 

II Direttore 
del R. Osservatorio Dacologico 

G. 

jyaffittare 
pei mesi di agosto e settemlire 

CASA 
D I V I L L E G G I A T U R A 

con vasti locali lutti ammobigliatr, 
situata presso la Sdizionn ferroviaria 

(Il Tai 'ccnfo 
su amenissima Collina. 

Per informazioni dirigersi all'Arami-
qistri'Zloi.e del nostro (Siornule od, in 
Gi-moria al sig. Giuseppa do Carli. 

Autorizzala con decreto 29 febbraio 1884 

In tutto tre milioni di biglielll 
divisi in tre si'rie. 

1= E E i jti^: I 

UN MILIONE 
PI LIRE 

3 Premi,°83"" ' . ' " .° ' ' ° » S O . O O O 
' massiccio „g„B„„ " ' ' " ' " 

3 Pri'mi ognuno dal valore di L, 20,000 
— 3 Premi da L. 10,000 ognuno — 6 
Premi da L. 6,000 ognuno — 9 Premj 
da L. 3,000 ognuno — 15 Premi da 
II. 2,000 ognuno — SO Premi da Lira 
1,000 ognuno — 75 Premi da L, 500 
ognuno, ecc. ecc., ed altri Premi del 
complessivo valor» per oltre L. 205,500. 

in tuFto 6002 Premi ufìiciaiì 
del valore totale 

dì l i re UN MILIONE 

D'affittare il terzo piano 
dulia Casa in Via Profettura, N. 3. 
Per trattative rivolgersi ai Negozia 

V . P i t t i i l l . 

Priitsjii'aniinicntc verrà ano 
niinziat-n V lìstraar/loiic. 

0 « n ì lliglicttu IJ.̂ <% IJrn 
Por l'acqui-to dei iJiglietti rivolgersi -

con vaglia postale o l'tieru raccoman­
dala alla Scsione Lotteria did Comitato 
dell'Esposizione, piazza S. Caplo, 1 (an­
golo via lioma) Jocino (aggiuiignro cent. 
60 por ran'rau.;uzione e la raccomaU'-
dazione di ogni 10 biglietti, T bigliétti 
della Lotlci'ia di Torino si vendono an­
che presso lutti i cambiavalute, tabac^ 
cai, ecc. dui Rfgno, 13. 

A V V I S O . 
1 sottoscritti si pregiano recare a co­

noscenza dei aignori coosumatori, di'lla 
città 0 provincia ch'essi inni^ono coma 
per lo passato^ la vera ACQUA di CILLI 
in casse da SS bottiglie da un litro a 
mezzo, 

.TrntclU nORVA. 

DA VENDERSI 

3000 Bottiglie 
(Lamlbrusco spumante) 

Sconto secondo la quantità 
MARIA DEL MISSIER 

(fuori l'orla Villalta), . 

Orario /erroviario 
( vedi quarta pagina ) 
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lU F R I UBI 

Le inserzioni si ricevono 
lìiiine • 

esclusivamente |Ì1' ufficio d'amministrazione del giornale II, ifV^fe|j 
• Via Daniele Mftbin pi*esso la Tipografìa Batótìsebr 

mmi muà mmik 
• »A vmm 

Vt» 1.48 «at 
^ • S.tólnt'" 
, 10,S0 ant. 
, lS,60.nom 

.,i-8.ilfti;„ 
DA «t ì lNB 

.» . 4 1 >"• 

' „'• 7,B4 ant, 

• », 8.47 p,, 

dttetto 
omnlbas 
osiùbus 

, dimu) 

omaib, 
aiéett» 
oml̂ il!, 
ómnll». 
diretto. 

ràtsto 
•'brani!)/ 

banili. 
, oinglb, 

, àxM- iuMm 
A VSNKZU DA VENEZIA 

oro 7>H Mt, ore 4.80 ant, lii^HtO 
, B.tti>»t b'fi.25.ant, omnlli;» 
". l.M,p.' ,.I).~01lt. omnibiin. 
» 6.15 ,p.. , a.lffp. dKettó 
, 9.1» p. i> " • 4 - ^ » onuiibns 

i„.11,86 1». . » , ' w*'™' ?) talaNi' 
,A,«?NT!(SB* DA P O N T T O B A 

ore 6.43 ani ora -8.*) ani, onnlb. 
. ' 9.43te. ,-8.20 apt, , 4l'*atto, 
, l.as.p. « 1.48 ».. 

» 6.t-f.' 
. oiinib. 

; *2(>p-
« 1.48 ».. 
» 6.t-f.' oaslb. 

, a.88'p,' » «•8M- dlcelttt 
A TRt?51» 

ofó^'S.fcàte-ita' 1.1/1 'ani ofó^'S.fcàte- ' omnlb. 
, il.ao a«t ,> 9.06 iinti • nwiiJbt 

„ 0B3 p. , 6.— p., • «mnlbn» 
, 12.86 p. . 9 - S. muta 

A OBINB 
oro 7i87 ant. 

, s9.64 ant. 
„ 8.B0 pi 

-'•ìiìl- ' 
, 8.28 p. 
, a.aa ant, 

oro 9 09 ant, 
,, |10,iq ant 

, 7;40 p; 
J' 8.20 p. 
•» vbmk, ' 

ota'l'o '^ mt, 
, 12B0p. 
« 8(W1 ^ 
„ , I.n ant.. 

. AfjjoV/t'ffl'iii i»i ' iiè;#)i^'i ! 
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i t GIACOMO COMESSATTl 
^ Santa Lucis, Via Giuseppa Mazzlfti; !n Uillhe 

VENDESI UNA' 

faìiiia alimentare razionale!per i'BtìVIfr 
M?mWo'9o e9péri«iiia'|ira(icaie ean'Bovini d'ogni età, nel-' 

l'nj^.roodine basso Frjuli,.,,tanno lurainokmentb'dinlostrat'j che 
questa' Wrina si può serij altro ritenere; il migliore e più eco­
nomico di tolti gli alintenii otti alla nutriziéne^edùngrasso, coneKet-
li-pfOttii ffsorprsndenlìiilapoi nnailSénialJB impprtiipza je'r lanutri 
2iono.deinfit̂ lii,- E- notorio elie un vitello) nelrabbandon'àrè ii'latto 
dolla ifttdW''"6p6riSo6 non ptfco; coll'uso <|i buèsla FariBli'n'on solo 
è irope'Iito il doporimeuto, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo ((ell'nnim'ale..Br_ogrodÌ850<,r8pidnmetite, • '• • 
". _^Ca;i[*ande rtcliSti cli|-si!l >& doi liostri vitelli sui nostri 
«w&liftS -il earlj |i»|zo ĉ B<8Ì minano, «pecinlmohle qirtlli bene 
all««ìitì,-doVonoMèftfrainBreÌnW'glì allevatori ad opprofUttarne. 
Una dell!i..prov» del i'ijalo merito di questa Farina, è il subito 
aum9n'o"dsir (Mio", jiello'vjnoolio, o^la. sua! maggiore densità . 

NB." Re'cenii'Bspériq'nze' hanno i'noltj'e provato, che si, presta 
•t!oft'','^sde vootam.ò a'Ojìiié alla ^nutrizione ' ^ei suini, e pijT i, 
giovani ammali spefeìàlaeote, è una nliinontaiioiie con risultati 
insuperabili. , , , , ' , ' 

' • MI' prezzo è.Bjitî sim'O. Agli- acq'ai*ei|ti 'daranno impartite le' 
rnaioni necessarie' perTuso. 

^l>L.ÌÌVÌT<Ìfi» nilBÒWEiliii 

iHKft""'»" 

POMATA CNIVERSAfiE 
PER LA PULITURA' DEI METAliU 

MABGA: HERRMANN BUBSY^SKL' 

' Questa (pomata''è deoisameBlo il preparato più'offìcac'e, comodo, 
ed il'meno! costoso di'tuttì,')tli',nrticoli'3Ìmili, oBbrli'al icomraercio. 
j - Esso è'> esenta) da qualsiasi • acido, corrosivo ;e nojivo,'e non con-
iisne cho' Ijuooe ed, tltiii .sostanze. — La sua qualità «orpaasa quella 
di tutta'lo 'altra, finora .usnlè. U I*om;ita,n(iivBr8nlo, pulisco tutti i 
iineialliipreziósi e cora.u'ni'od'.anche lo zinco. . . ' ,' . 

So no j'Hpplicn ^snirijggett'o da'polirli unài, pieólis^mii parlo, si 
ati;opiocÌB fortetnehto è'on'uri'poi2o' di,lana, stolfa, flanella ooc,)e, 
ììopti difafor d'ito una "nuova 'stropicciata cte'uB pétia dì panno 

' àaciutto'r'si vodrik subito apparire tìnlttéido brillanté'sìiiroggetto, —, 
La' Pomata.universale impedisco e toglie la fuggine ed il'verderame 

••1.6 ìiiijininistro^ioni dello stradò ferrato, le compagnie di vapori, i 
p'ottplèrl'eaì,, Vndo|)k!ino'pji»pulir»JpiMlro>d! mettiti bolinnij chiodi, 

i''Sarr«tar«; tslwlS'e tóblt e tutti gli. siibilimenli in generale oi(a;iro-
vasi; molto metallo î) ripulire so no valgpno.'l-militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. 

•Raccomando (juindi la mia Pom.nta, anche per uso domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tilltft le polveri ed essenze adope­
rate fin qui, lo qliali spesso colitcngbnolaosliinje'ribàivo, come l'acido 
ossalico. Limbolinggio è in scatola di-latta decorata con eieganzii. ' 

Una prova fatta con questa, Pomata .eccellente, confermerà meglio 
le niie as'serlive che ((onlunque corliflcato'dl'tSrji',"(i lodi che-no po­
trebbe fare l'ipviintMe litésso, ' ' ' 

Ogni!Beatola che non porla la marca di fabbrica'dev'essere rìflu-
tata come imitazione, e qnindl' di nino valore. ' '' ' 
' Uiiic'a'i deposito in Udina; pre'sjóil signor V r a n c e S C O ] | | t -

n i s l n l Via Paolo S-'arpi numero 20. 

..I 

UDINE- mmmik M. BApsco -ODINE 

h,. VISS'fA'RA: lllóvnle Soli ta lo, .un volume in 8', |)re^zo L. t .SO. 

PARI : l * r lho lp l tenpico-s ipepl inonta l i dl> •'.Mo-pniraiiisi 
«olaslnvbn volume in S* grande ,'di lOD; pagine, illustrsto con 
12'fifeiire litografiche e 4 tavole'colorate —li.'iB.ao. 

VltALE : vjn'u'ó'cliiain'Intopfin a. i iol segnilo alla Storia di' 
un Zolfanello, uà vdlrimo di' pagine 376, !• ' ft'Ifti' 

D'AGOSTim . (1797-1370). IMoordl, ', m l U t a r l ' d e l ««rlnl l , 
due voiumun ottavo, di pagine'428-584, con 19 tavolo 116-
pogrtifiche in litografia,.ti.jS.Ott. ' .'r " 

ZORUTTl:^oil!•»^t> e d i t e « i | Ino^lKo pubblicale iolto gli 8u-_ 
spici dMfAceodemij di Udine;, 4n^ follimi Jn .ottayo' di,pagine 
XXX"VM84-656, con prefazione e, biografia, nonché il riliia,tlo, 
dol'poóta.in fotografia e sei i{lustr3ZiooMnlit<?graiia,-I»'AtOO 

'D fttltnilTiMPH'PT!', ® '^°^ appareijtementa dovruhba aaset? lo ?qop,o di'ogni! | 
' I t a J l i u i L u u I i j i l l u ' B . n i m a l a i u ; ma invoco moltissimi sono coloro, òhe af-G ì ' J * • « ' . • ^ - j ' ' ! r ' j j fotti da 'malattie' segrelè (Blinnorragie i0.genere),'non guardano olio' & faV 

1 H Ì # < 0 % I, l ' ' l ' • ' • fclB» soottìpàrire ài più presto l'apjpareiiza del male olio, li. toripeata, anzicBè di---
Btrùggeré por soropro e radicalmente la caqsa ohe ì ha prodotto; e ' p e r oiij fire adoperano astringetiti dannosissini alla 
Salute propria ed a quella della prole' nastsHlira. Ciò succede tutti l giorni a quelli olio ignò'fano l'esistenza delle' pilKle 
del IVof. LUiqi PORTA d^ll' Universiti^ di p'avia. ' , . • ' . . • " ' ' 

' ' 'Qii'^stepiirola, che cOiàtano ormai treoladùe anni di suooefiso inconfeatató, per le oontìnne e pertatle guarigioni detìli-'acoli 
si crollici che reeentl, sono, oonae lo attesta il Valente Dotti B^zzlrt! di Pi^a, l'unico e vero Btipedifl che,unitamente alj'iroqba ' 
8?d.atìva Kparisqano rauioalmer.te dill i piedette inàlattie (Blennorragia,'catarfi'uretraU atrestrin'giaieati d'orina).! S J o é c i l B " ' 

ciiiii<è Bène la tliialàUia. «̂  

I WfIDà Oho la-sola Farnoaoia Ottavio Galleapiidi Milano con L'abnratorio Piazaa S8i 
Pietro e Liino, 2, possiede la fetlele é jnagistrale ricetta .cjalle vere pillole del 
Prof. LVI(fl PORTA dell'.UnìyeraUi d Pavia. , . , . , , .•, 

I l , Il ' • • • • • • i i i i i a i m i i i i i • 'I I I  

In'viaiTdo vaglia postale'di L ; 3 SO alla Farmacia i24,'0tlavìo Qalloanì, Milano, ViaMi!ravigl.ì,'si'riccOTiia frandlji iiel.Kegoq , 
ed aU'eJtoro'i — tlna "scatola pillole dal prof. Luigi-Porta. — Un ttaoone -di'polvere pei' acijua sedativa, colf istruzione sul 
modo di usafnq. ' . ' i , , . , ,, ••' 

' Visite'otfnfld'eià'ziair ogìi! .èiprpo e oonsulti anche'per corrispondenza. • ' 
, iitien'ditori; In Bd!np,,FabrÌ8 A.,,Comelli F., A. Pontoni-(Pilippuzzi), farmacisti; «Sopì*!», Faripacia'C.'ZiiiiètIii'FarmaèiaPontoni; 

l',r!cstc,'Pa'rmacia Q. Zanetti, Q. ,§érravallo,iì»»r«, Fai'macia ^. Aiidrovio';"i'rort«o, Giuppoiii CaHo, •Frizzi'C.,' Santoni; S|>a)ntpo, 
Aljinoviè; CSpn», Grabloviti; 'FluuMie, ,0- Prp.dam,'Jack»! F.i' Mi l ano , Slabiliìnonto- C: Erba, vla'MiirStiia'.iiS.i'ai e sUa: succursale 
Galleria Vittorio, Enjaijiifelé n.'7'2,;'iCasn A. lUunzoni e Corop,,via Sala l.Qj.l^oina, via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromp n. 6, 
'p'in'Hutle le principali Fartnaole^-déV'Eogno. , . ' , ' ' , i, , ., ' 

m,:8fABltlÌlBffOìi 
òumm W i lÉiùstÉÀtE 

48,'{; 

flfllZIl 
e d'Italici Vinario E 

. 'Orrìitò = ;•'',/ 
delle rinomate Pastiglie Slar^hfsmi', Canesi, ,'JJèctór,'iieU''Brttritio, <» 
Siìiigna, Panerai,- 'Vtóhyi''Pteiidmi, Itamamni,'P<UMM' s- LoMtìhé: 

b r i y ^ t a da S. Mi il re d'Italici VittartoEmamiale, 
, è fornito 

,.„ , , , ppr,- -,_.,-
è'chiamato col no'nie'di^ 

. .I^olwcirl )i»tetl,#ali'.'fi*utf|il 
•-Qùeslet polv^.non' 

ohe si spacciano da 
ojiii Speéledi'-Blalartià, 
pej:|_lo,.si!j|plic8 ed elegante oeàìfeiio/ie, si«i'''peVpr*izó nios'chinBì'di''lina 
lifa ài pa'cclielto, sorpassano qaaisiasi altro medietimèntO'di"»iinil'g6nWro!' 
Ogni paccboUo contiene 1'̂  polveri: oon',relativaf istruzione, in catta'-di' aSta 
lucida, miiiiita del timbro della farhiocia Filipptìzi.i . ' ;|i : J;,;, I, 
• - bo iStàWlifiento,dispone inoltraidsltó 6ogttenti,ispaeia|ità,,clio.fra4e,ta<i^B, 
e8peMmèntaie-dallt»^ìeiiza modica.nelli^j ma|nttio,/t,i!BÌ sjurjfetis^onnifut'onó, 
trovato estremamente utili e |[indlj'Jite,|,ei,pflf .l'a.prepayazwneacóurain, lo 

spÌ4,odaJJfi,aj,f.ntarei'o guarirei la'iii'fermilà che logorano «,d oTfliggónól,l,ii-. 
'tilàna specie; ' ) , j ' * -i 

' 8elt<o|i|MÌr^dr'BtniiiraIii(tn(ó ili éttliè'e' 'e' l^ri'a'pèi' cOiAbatièN 
,-1B rachilido^ila-'àianoanza di nutrimento nei,bambìnì''e'fànctalli(l''ahl9pia',' 
la clorosi'e simili.- . ! ' " , , ' . ' ! - - M . *' 

S c i r o p p o .di AI»e<o,i|ll«Mioi>effica<)e loontro' i > oatarrii cronici ' dais 
bronchi, della vescica.Ciip tulle le atfezioni di simil genertu, 

, ^c.l.iroppo, <|\| «'l(,ltfa e Nifp*;'•irapoi'taìli!siimo-ì8fyi)ii|litó«''tó'(iioo 
corroborante, idòpeo, in sompògrado ad'elimin'ari' la'm&lilttio'cfb'tìifehoidal 
saiièuo,'lo cachSSsie palusiri, eoo.'" ' - '•'• : >i •• '" - •" '.'•-., .i ',' 

H c i r ì i p p ò ' d l «ialrn'n^e; «llut eiidcina,;niadioainpnlo'n'i:oìia9ciaiiì' 
da tutta'la' auto'rità tiiedidh'é',cènie*,quBlla*he„^aari?ce-radÌ!iali!ianta lo .toMii 
bronchiali, convulsive e canitie, avendo il componente balsamico del Qaĵ l̂fp, 
e quello.aedottvtìidellsCodaina. . .^ , ,, , [, ; •'••-v it,-"-i ''• 

Oltre a ciò alla Farmacìa Fi(ippuzzl,,venionp oKmìeMlìòpùlrotpàicli, 
BifmtStanatQ di oalce, Y BU^ir; Coca, l'iÉiisìf Chinq, t-BiisiKSWa; 
I'. Odoumlgicot^PontoUi, lo Sciroppo Tamarindo ì^tti[muisi, V'Otiidt Pf^àW 
.di'f iUerfttaip '<;on e senza phtojòdùrà''di-feìrról'U'paliVéri'''anl(moniklf 
diafohtìche'per cavalli e bovini,'èco.'-eeel''"•' ' ' "' •' ""• 

Spooialità nazionali ed estere cóme;'J?flrwà latteU Ncsttèi'Perro.Bravais'f' 
i/ijy/ifilij./ftfl.g'j^ ef..£?^rion«, iPeptom e. Pa>icr«o(inoi Défrtsne,-AÀVUOKe, 

'Goudrov de„Gmòt, Qlìo diMérlm^o Ber(ie(i,iSstraUoi,Orju>tiTallH(i^ KmQ, 
Pamlli, Estraflo liebiq, Pillptè Dehaut, Porta, Spellanzon, i?lf«r^, floo^ierj,'*, 
Wolloway, fitohfoì'a, tii,acomini, Vallel, febbrilmo Monti, sigaretti stramonio, 

'Hspich, Tela aìtdrnicSGÌiìléaui; •ixUliluyó.sf.ass,'Bet^iììttnigtmmMiilina 
Giuli, Cón^eUi,'ttt bromiiri'di'canlbrU, eoo', eco.» '• ' •• Ì ' , • ... i l,'. ', 

L' assòrliftièiitq degli aftiooU di goagunaiielasiiipayft-̂ eglis pggfitti,'i9jiifurgi(}i • 
è coraplPto.- ' ' ' - ' j ; . | , . , .,1 " ,, j 

Acque, minerali'''delle'>prima^ie fonti italiana e straniere.' 
Mìi 

.Hii::i:iiii:iiiii:i 
doni, 
'fol-mcllB, 
'adai pwtìi.' . . . . . . . , -

La -presente spnoiiiliti 4 adottata'jioilReggimonti dii.OavallaWa-o Arti» 
glioria penordine del R! "Minî lero-dellfl Guorra,'i«op Nolaiin ^atadìiRoBia, 
,9„m«ggio 1879,-n. 2179, 'divi^iojiB.CavjjjIsria, ,SflZÌano,ll, oApppfoviĵ o.qjP.ft 
R. Sotjola d,i Velariliaria di'Bf^glJiìi.MiO^apo.i Pafp.^. .. , ; ,' , , \ 

Vend^s,i.8li;iogrqsso pfesso .rinvonlpro pic^>f(i 'Affmontl'CIiim.iéo 
- -• - ' - " " •"-' "-'»--•--''•>,. ed il 'miiinló'masS9'la giS'Tàrtti.acìa ..F^maijjate,, Ijjlanp, .ViaiSolferino '48. èc 

(^«iii^onll.pra cH'l'ìii'jl.i'Cordnsio,''^ 
r^'l9;!\4qii''^ottiglij^, grande, servibile'far'i.èà^alli f̂ .'l&i.—'' 

' ' ' ' » . ' 'me'ziana' ' »'' '' 2" ' '» ' ' . ' ' if '"*.»*»'-' ' ' 
' . ' picèòlii" ' . ' '-'i •' t ' • • ' " * ' » ; _ ; ' •': • 

, ' ' • ' . ' I d e ì n - p e r Bovlilll i ' ' ' "-.'i -i ' < 
' Con'Ì8truzión8~'e-c6i';l'occorrente'per l'applicazione.-' - - • ' , '• ••• 

•" 'MB; LB'pre,sehto"spacinliiàiè.poslaisotto-laiiirotBÌ[ione delM'leKg|i'i% 
liana, .poiché mniiitaxdol maPcltiodt privativa,-(.0ófl09S3^>d8l.Jlegio. Siftiistersr 

i d'Agricoltura 6'Commercio;! ' ,,, , . . ,, .-, -,., ,i,,,. ri ;',!••. 
Wiuùìti Il»xièu!f^le :Aiiiìnioiili~ricaétllni!(nte 

le forze dés''<3avjilir«f,-ii«*'ltìl'; ,"" ..•;'•'''•' "•; 
•IPpepnrafo- esiolniiili{anien<e 'nel •inliortoto'i'io d'I apÈ-

clalltj> velerJInRrle del- lelilknloa - faiinwioliijtvftìhKhmaOitl 

' i4^%:'-5!:l • ", ',. ,. „ ', - - . , ..,., 
ottimo rimedio, di facile appliqaziono, per aqfiugave la, piligna ^mpliijij 

scalfitture a crepacci, e per guaite Iasioni tranm.alip.ha ip geqerp, d|a.(iplf)ZZt̂  
'alHi<rbni,'-gBiiflèzza ed acque ^Hp-gaqiha prodotte,dal troppo, lavorò. 

' ,,Bpe»m« dcllif itil^ttrgl'ia !L,','MO. ' . ' ' . ! . ; ' 
Porevjtare sonlralfszioni, • esigere la firfna a inaiio d'eli'tnvénliirti.''' "' 

D^positqio UDINE prfi^sa li^iFarmacia n o s o r o e S a u d r l dietro'tt'Z>Uó))io^ 

Infaipile'autigonorroichfe P J t t O t E del Professor Dottor |j[]JGl PO-llTS. .#eU'lJnive^^Ìtà di paiyla ' 
r a r m a o l a i é . ' è k ' à i ' Ò ' f ' I ' ì ' ^ ' i a GAIilibAWl, •»!» Mcr^Tlgl I , «jiìlano con ioòoraiorjo CAl'mi'co.pi'az^^ i-' : 

Invano lo studio indefesso dagli scienilaliisinoccupò'per-avere un iriBi'adio sollecito,: sicuro privo di inconvenienti, per combattere la infiammazione con scolò di muooaitìl ptìl-qlenta delia-iiiambriftia .dal}'.ijiSitra'.oa^aj 
prepniio'neU'uoiii'o e dell'uretra e della vagina della'donna, che in senso ristretto chiamasi 'Ulonnìn- rag la , Invano ,perchè si dovelta sempro ' ricorrere, al ltnlsan>o ««pal i le , ,al pcne.oubel ie . a ad .altr,i 
-"•••li tutti indigesti, inferii, o per lo meno d'efficacia lentissima, ' ' . ., .;;, • " - . r • •:. ' ' . ' "'=' 

- " • ' • • • • " - • " " "-""M'PORTA'dell'universilè' 
a •prèttamente' -vagetale ' 

richiamarB' l'att^nzi'nnei sopra , 

rimedi. 
', Il .«olorcbo,''profohdoi conoscitore dalie malattie dell'apparato uro-genitale, seppe dettare una formula per combattere in modo assoluto e aollei;ito qne.ste mala.llie fa il p.olgbve'|P"rofe'ss'ar6'LUlGI'l 

ni .Piiyij!,, —.A.jueslo rimedio dia,presentiamo fll pnbblico.o che può addiriturp chiamarsi il sovrana 'diei ' ' r l inedf abbiamo -dâ to ii nomo de.(l',iltaslre autord|. —.Oje^te; pillole di -nntara 

falla loro ijttintà non snliiscopo il confronto 'con altri' sp'ecinoi i quali lutti o sonò il,retaggio della ve'éoWii' scuola o soiio semplici mezzi'di 'spepulaziòfw..,— .Troviamo eziandio nec'essàriorichiar 
lincontrabtabile prerogativa che'hanno queste. ||il|olp, flltre d'arrastare prontaraeulo la gopon-ea si — - - ' - -'•- ""•"''•"• '""-»!••" - i ' . '»—i'- i ' -'• ...'.'.ili.'Jl r«'.!i!M~.<-in 'i'«„'^i.!„„»',il,»» .„.;„. A; ™, 

- 'fj"?!!!"'! -^r. }' oa(arra dittjcs.cica,; essendo "inoltre trovato Sempra necessaria nelle niaiattié dei re 
1 V" !!l y'° "̂ '"."""Sofo nna.vjtj castigata come per esempio, !-sacerdoti', lico. —'Possono quindi lib 
..i,^piiòrr?a,;'egsiiiido,staio pce^njanlflo scopo, del Profo,ssgr Lp.lGl POJITA di formai u n ù n l o 

1 La notorietà di questo specilioo ci dispensa di parìiìrrié più' oltre', sicuri che nessuno polrii noi 
celebre ProfMsoro POli;i'A, iiifv̂ porabilo spooialisla.por'le'malutiio'suindicate. — Costano L. » la 

1 iincontrastabile prerogativa che'hanno queste. ||il|olp, «.If* d'arrastare prontaraeulo la gopon-ea si recente che .«ironica (joccia mìiitarej'ed è quella'iji'/'a'c'i/tMre'ta s'eerhtQne'dflle urine, di guarire gli stringimentiì 
'?^fi!i''5, .. ," "."(arra di!_ves,cinn,; essendo "inoltre trovato Sempra necessaria nelle niafatlié d^i reni ,iooUqh9 iwfriliche), tutte malattie questo' a' cui viibho ^ogg'etti'qlielli che fhanno troppo disordinalo - "•--viceversa 

sia 
..,,.,. -, - • , , - ^ „ . „ , . . , , . , ,.„ ,.„.„.„ Sempra 

qjuelq |uo conilussefo una.vit| castigata come per esempio, !-sacerdoti, iea. —'Possono quindi liberamente ricorrere 
" ''" .sjS"..."trii. j . i n_..r 11,1,11 nrvi.i.. j : » j "^-^loo riinodlo ohe atto 

non affermare che questo 
'/f' ^^V^l?""' Ji " ' 'o"" .•••r'M—""—. o|.ov,n,ii.-,v,i.pò,, jD .umiiibbiu auiiiuî aLi,. — vusiiiMu t̂ . w la scutòl'a'8 coiitro voglia di L. !i8.aO'si spediscono'per , -, ,„ — , , , . 
Ouórtvble- signor>Farmaeuìa OTTAVIO GAUEANI, Milano. — Vi compiego buono;D. N.- per allretlanle Pillole professerà L, PORTA, non che •F'/oco«S"})o(()er« per acqua, sedativa, cha da ben 17 anni„esperimento 

nella ipia pratjca, sradicandone lo fliennorrajie s\ recenti che croniche ed in 'alcuni casi• olitorri', e ristringimenti'uretrali, applicandone l'uso come da istruzione che trOvasii aegnala dal professore LUIGI PORTA.— 
In-attesa .deli, invic'.con.oonsid-razione credolomi Pisa, 21 setlerilbro 1878. O'otWr'BAZZINI, ^effreisrio dei Caiijre^so Ai«(ii<;o, ,. , ' ti • , i ,, 

AVVMWrUMie*. — Dietro consiglio di molti e distinti medici, mettiamo in avvertenza il pubblico• contro le varie falsi/tcanioni della npatro specialità .ad iipitaziaqi ,oi ptò delh'VOUe dannose alla salute o di 
nssfpn.eirjUto. .Rar'assero.sicur.i'tlolla'geijuiiiitii delle nostre esorliamo, i cousumatori a provedersi direttamena. dalla,nostra oasa FARlàA(?lA n. 24 di,OJTAVlO,GALLEAlSil via'S^eravigli, plano,,?, pras?o ».,nostri 
Rivenditori esigendo quelle contrasegnate dalle nostro marche di Fabbrica. ' ' ' ' ,", ' ' ' j .- » , , . , , , , 

'Peli-'eoh&odo e «caranala d e i ( | | uinmii^ljKfl. | „ . ( „ l | l . | , g l ^ , „ l ^ « l l e o r e «S a l l e j ? tri »o.«|0 dl««ln( l nafi'dllal olié vIsKa'no, a n c h e p e r (M«pa'««.«e v e n e r e e . —'La detta 
.Farmacia è fornita di lutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sòrta di malattia, o ne fa spediziooa ad ogni richlaala, muniti s'e''i't richiede, anche di 'Consiglio medìio, • èònlro' l'ime'sia di vdglia postale ' alla 
Farmacia 24 di Oi'tAVio GALUÌANI,via Merayfgli, Mjlnno, , i - , , - , . ; .!• ' i • ' , , . ' ' , j . , [ ,. 
, . ^ìin^iidilpr;; In ,Bi!M-f»,?i iPjihrìa Angelo, Comelli Francesco, e Antonio Pontotti'(Ftlipnzzi), farmftflisll;'etoW*!»',•F&raaoia C. ZonatVi, Famaoii Pontoni; Trle'ètìo, Farrartoia'C-iZanetti,liS. Saravallo, 

'«»«•», Fiti-macia N, AndroVic ! "Tk-enlo, Giuppom Carlo, Frizzi C, Santoni ; ' S p a l a t r o , Aljinovio; O r u a , Grablovitz ; Plamn), NG. Prodram, Jaokel F.) Ill«l»no,-Slabilìnionlo C. Erba, via Marsala n. 3, e.,tua, 
bnccijrsale. Galleria ,Vittwo,.Em»nuole n. 72, Casa A. iWanzoni e COQVR, .via'Ssia 'l^; '»»»!»», via Pietra,,% Paganini e Villani,'via Boromei n. 6 e in'tntto.le •principali-Farmàcift del Regno, 

dallo sapiehti'invtìsligazioni del 

Udine. 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


